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FRONTESPIZIO DETERMINAZIONE



PREMESSO:
- nell'ottica di miglioramento della qualità della permanenza all’interno del nosocomio, la Direzione
Aziendale ha ritenuto opportuno mettere a disposizione dell’utenza ospedaliera un servizio bar/ristoro;
- che a tale scopo all’interno dell’Azienda sono stati individuati due spazi per l‘erogazione in forma
imprenditoriale di tali servizi accessori  che dovranno essere gestiti direttamente dal Concessionario o
comunque riferibili ad esso, a fronte del riconoscimento di un corrispettivo per la concessione;

RILEVATA la volontà della direzione aziendale di mantenere attivi i predetti servizi al fine di perseguire il
miglioramento del comfort per i pazienti, gli utenti, i visitatori durante la loro permanenza all’interno dell’
area ospedaliera nonché per il personale che opera a vario titolo nella struttura;

DATO ATTO che per l’individuazione del/dei Concessionario/i si rende indispensabile espletare una
gara  mediante procedura aperta da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa in termini di qualità e prezzo (art. 95, comma 3, del . n. );D.lgs 50/2016

CONSIDERATO che alla procedura in oggetto si applicano, ai sensi dell’articolo 164 del D. Lgs. n. 50/2016
e ss. mm. ii., per quanto compatibili, le disposizioni contenute nella Parte I e nella parte II del Codice,
relativamente ai principi generali, alle esclusioni, alle modalità e alle procedure di affidamento, alle
modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi, ai requisiti generali e speciali e ai motivi di
esclusione, ai criteri di aggiudicazione, alle modalità di  comunicazione ai candidati e agli offerenti, ai
requisiti di qualificazione degli operatori economici, ai termini di ricezione delle domande di partecipazione
alla concessione e delle offerte, alle modalità di esecuzione.

RILEVATA  l’opportunità di strutturare la Concessione in due lotti distinti e separati:

Lotto 1 – CIG: [9873192FC5] / CPV: [  - Servizi di caffetteria] / Servizio Bar presso il55330000-2
Padiglione “Torri delle medicine”

IL DIRETTORE

Indizione di gara mediante procedura aperta telematica in due lotti, ai sensi dell’art. 60 D.lgs
. n. , per l’individuazione degli operatori economici cui affidare la GESTIONE IN50/2016
CONCESSIONE DI DURATA PLURIENNALE DEL SERVIZIO BAR all’interno dei locali dell’
Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma.

OGGETTO:

DETERMINAZIONE

S.C.I. Logistica e Gestione Amministrativa Lavori Pubblici



Lotto 2 – CIG: [9873269F50] / CPV: [  - Servizi di caffetteria] / Servizio Bar presso il55330000-2
Padiglione “Nuovo Ospedale dei Bambini”

CONSIDERATO che il calcolo stimato del valore della Concessione (inteso ex. art. 167, comma 1 del D.
Lgs.  e ss. mm. ed ii.., come fatturato generato dalla gestione del Servizio), basato sui fatturati50/2016
inerenti l’anno 2019 (il dato relativo al fatturato 2020 e successivi risente dell’incertezza economica del
periodo determinato dall’emergenza  sanitaria) comunicati dall’attuale concessionario, è il seguente:
 

Lotto Descrizione servizi/beni Importo base d’asta
(anni 5)

1 Servizio Bar presso il Padiglione “Torri delle
Medicine”(Galleria dell’Accoglienza)

Euro 5.317.650,00

2 Servizio Bar presso il Padiglione “Nuovo
Ospedale dei Bambini” (NOB)

Euro 1.911.465,00

DATO ATTO che il canone concessorio effettivo che il concessionario dovrà riconoscere all’Azienda
Ospedaliero-Universitaria di Parma sarà pari alla percentuale offerta in gara applicata al ricavo annuale
(IVA esclusa) realizzato con il servizio affidato in concessione;

PRECISATO che per l’espletamento della presente procedura di gara, in conformità alla previsione dell’art.
58 del . n. , la stazione appaltante si avvale del Sistema Acquisti Telematici Emilia- RomagnaD.lgs 50/2016
S A T E R accessibile dal sito https:// - ;intercenter.regione.emilia romagna.it

VISTE le bozze dei seguenti documenti di gara, agli atti del Servizio Logistica e Gestione Amministrativa
Lavori Pubblici: Bando, Disciplinare, Capitolato Speciale;

CONSIDERATO che il Bando di Gara deve essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea
( .) secondo i formulari appositamente predisposti dalla stessa sul sito Internet G.U.U.E www.simap.eu.int
e, in formato ridotto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ( ) e, in estratto su n. 2G.U.R.I
quotidiani a tiratura nazionale e su n. 2 quotidiani a tiratura locale, nonché in formato integrale sui seguenti
siti Internet:  (stazione appaltante),  (Sitar della Regione Emilia-Romagna) e www.ao.pr.it www.sitar.er.it

 (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti);www.servizicontrattipubblici.it

PRECISATO che verrà effettuata anche la pubblicazione sulla “Gazzetta Aste e Appalti Pubblici”, al fine di
rispettare il numero e la tipologia di pubblicazioni previste dalla normativa, e che la stessa è gratuita ai
sensi delle condizioni generali di abbonamento con tale quotidiano;

PRESO ATTO che la spesa complessiva presunta per le spese di pubblicazione dei Bandi, da imputare
al  conto 5442003 “spese di pubblicità su quotidiani e periodici” del Bilancio Economico Gestione Sanitaria
dell’anno 2021, ammonta a euro  iva compresa, da liquidare alla Agenzia che effettuerà la3.000,00
pubblicazione sui quotidiani individuati, ai sensi dei punto precedente e che tale somma sarà rimborsata
dalla Ditta aggiudicataria, secondo quanto espressamente previsto dalla normativa in vigore;



1) di dare avvio alla Gara a procedura aperta telematica in un due lotti, ai sensi dell’art. 60 . n. D.lgs 50/2016
, per l’individuazione degli operatori economici cui affidare la GESTIONE IN CONCESSIONE DI DURATA
PLURIENNALE DEL SERVIZIO BAR all’interno dei locali dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma,
per la durata di anni 5, con facoltà di rinnovo per ulteriori 4 anni, per l'importo quinquennale a base d'asta
di seguito riportato:
 

Lotto Descrizione servizi/beni Importo base d’asta
(anni 5)

1 Servizio Bar presso il Padiglione “Torri delle
Medicine”(Galleria dell’Accoglienza)

Euro 5.317.650

2 Servizio Bar presso il Padiglione “Nuovo
Ospedale dei Bambini” (NOB).

Euro 1.911.465

2) di procedere all’aggiudicazione del contratto di concessione secondo il criterio dell’"offerta
economicamente più vantaggiosa", ai sensi dell’art. 95, comma 2 del . , valutabile in base aiD.lgs 50/2016
diversi elementi menzionati nel Disciplinare di Gara e nel Capitolato speciale d’appalto;

3) di approvare, in ordine all’esperimento della gara in oggetto, il Capitolato Speciale d’Appalto e la bozza
del Disciplinare di gara, che si allegano quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

4) di approvare inoltre le bozze dei seguenti documenti di gara, agli atti del Servizio Logistica e Gestione
Amministrativa Lavori Pubblici: Bando di gara secondo i formulari della Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea; estratti del bando di gara (GURI e quotidiani) per l’affidamento del medesimo servizio;

5) di dare corso alla pubblicità della presente procedura di Gara mediante pubblicazione del testo dell’
avviso di gara da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea ( .) secondo i formulariG.U.U.E
appositamente predisposti dalla stessa sul sito Internet  e, in formato ridotto, sullawww.simap.eu.int
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ( ) nonché dell’estratto del Bando su n. 2 quotidiani aG.U.R.I
tiratura nazionale e su n. 2 quotidiani a tiratura locale, nonché in formato integrale sui seguenti siti Internet:

   (Sitar della Regione Emilia-Romagna) e www.www.ausl.pr.it, www.ao.pr.it, www.sitar.er.it
 (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti).servizicontrattipubblici.it

 

Determina

ACCERTATO che la documentazione predisposta, regolamentando il rapporto concessorio, risponde alle
attuali necessità aziendali ed è compatibile con la normativa vigente;

RITENUTO infine sussistenti le condizioni per dare avvio alla procedura aperta in argomento, con le
modalità dettagliatamente descritte negli allegati soprarichiamati;



Michela Boschi

Firmato digitalmente da:

Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Michela Boschi



 

Il presente documento è stato redatto in conformità al Bando Tipo approvato dal Consiglio dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

 

 

 
 

 
 

Gara a procedura aperta telematica ai sensi dell’art. 60 D.lgs. n. 50/2016 per 
l’individuazione degli operatori economici cui affidare la GESTIONE IN 
CONCESSIONE DI DURATA PLURIENNALE DEL SERVIZIO BAR all’interno dei locali 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma. 

 

DISCIPLINARE DI GARA  

Codice ANAC [9142685] 

 
Lotto 1 – CIG [9873192FC5] 

Servizio Bar presso il Padiglione “Torri delle medicine” 

 

Lotto 2 – CIG [9873269F50] 

Servizio Bar presso il Padiglione “Nuovo Ospedale dei Bambini” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedura svolta attraverso piattaforma telematica di negoziazione  
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1. PREMESSE 

Con determina n. __ del _____, l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma ha disposto di affidare in 

CONCESSIONE la gestione di n. 2 esercizi BAR posti all’interno dei locali aziendali.  

L’affidamento avviene mediante procedura aperta in due lotti, svolta con strumenti telematici, con applicazione 

del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 

prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito 

“Codice”). 

I CIG di riferimento della presente procedura sono i seguenti: 

Lotto 1 – CIG [9873192FC5] / CPV [55330000-2 - Servizi di caffetteria] / Servizio Bar presso il Padiglione “Torri 

delle medicine”. 

Lotto 2 – CIG [9873269F50] / CPV [55330000-2 - Servizi di caffetteria] / Servizio Bar presso il Padiglione “Nuovo 

Ospedale dei Bambini”. 

I concorrenti potranno presentare offerta per il singolo lotto di interesse o per entrambi i lotti. 

Il luogo di svolgimento del servizio/consegna della fornitura è PARMA - codice NUTS [ITH52]. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Dott.ssa Michela Boschi, Direttore del 

Servizio Interaziendale Logistica e Gestione Amministrativa LL. PP. 

La presente procedura è interamente svolta attraverso piattaforma telematica di negoziazione ai sensi dell’art. 

58 del D.lgs. n. 50/2016. 

 
1.1 SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI DELL’EMILIA-ROMAGNA (SATER) 

Per l’espletamento della presente procedura di gara, in conformità alla previsione dell’art. 58 del D.lgs. n. 

50/2016, l’Azienda Ospedaliera di Parma si avvale del Sistema Acquisti Telematici Emilia-Romagna (in seguito 

SATER) accessibile dal sito http://intercenter.regione.emiliaromagna.it (in seguito “Sito”). 

L’utilizzo del SATER comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le 

avvertenze contenute nei documenti di gara nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le 

comunicazioni sulla piattaforma stessa. 

Per poter presentare offerta è necessario accedere al SATER. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese 

(SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai 

sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene attribuito 

un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura è pertanto indispensabile: 

· un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

· la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del DPR n. 445/2000; 

· la registrazione al SATER con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al successivo paragrafo “1.2 

Registrazione delle ditte”. 

La presentazione dell’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni 

relativi alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso il SATER e quindi per via telematica, 

mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è espressamente 

prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

Ogni operazione effettuata attraverso il SATER è memorizzata nel registro di sistema, quale strumento con 

funzioni di attestazione e tracciabilità di ogni azione compiuta sul SATER e si intende compiuta nel giorno e nell’ora 

risultanti dalle registrazioni stesse. 

Le registrazioni di sistema relative alle operazioni eseguite nell’ambito della partecipazione alla presente 

procedura sono conservate a sistema e fanno piena prova nei confronti degli utenti del SATER. 

Le registrazioni di sistema sono effettuate ed archiviate digitalmente, in conformità alle disposizioni tecniche e 

normative di cui all’art. 43 del D.lgs. n. 82/2005 e ss. mm. ii. 

 
1.2 REGISTRAZIONE DELLE DITTE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al SATER, secondo le modalità 
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esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito: http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/help/guide. 

La registrazione al SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore generale o 

speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare l’operatore 

economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 

riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del SATER dall’account riconducibile 

all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del SATER si intenderà, pertanto, 

direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del SATER e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata di tutti 

i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente disciplinare, nei relativi allegati e nelle 

guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le 

eventuali comunicazioni. 
 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
 
2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, costituito da: 

 Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale; 

 Disciplinare di Gara; 

 Domanda di partecipazione; 

 DGUE (da compilare direttamente sul portale SATER); 

 Elenco del personale attualmente impiegato per ciascun Lotto; 

 Patto di integrità; 

 Planimetrie dei locali. 

 

Sulla base dei rischi standard da interferenza individuati si ritiene che l’attuazione delle relative misure da 

adottare non comporti oneri per la sicurezza / comporti oneri per la sicurezza pari ad € 0,00. 

Resta comunque onere del Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio della 

propria attività, il documento di valutazione dei rischi e provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 

necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso. 

La documentazione di gara è disponibile sul SATER accessibile dal sito: 

http://intercenter.regione.emiliaromagna.it ed è inoltre reperibile, solo per consultazione, sul profilo del 

committente nella sezione “Bandi di gara”. 

 
2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati mediante il 

SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide da inoltrare entro le ore ____ del giorno ______. 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 

almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite SATER 

mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet http://intercenter.regione.emilia-romagna.it nella 

sezione “Bandi aperti” dedicata alla presente procedura. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 
2.3 COMUNICAZIONI 

Le ditte sono tenute ad indicare, in sede di registrazione al SATER, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi 

sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, presso il quale eleggono domicilio, da utilizzare ai fini 

delle comunicazioni di cui all’art. 76, commi 2-bis e 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.1 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra la stazione appaltante 

e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante il SATER 
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all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di registrazione. 

Le richieste di accesso agli atti e le relative risposte sono effettuate attraverso il SATER secondo le modalità 

indicate nelle guide all’utilizzo della piattaforma “Richiesta di accesso agli atti” accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide. 

È onere della ditta concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati secondo le 

modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Registrazione e funzioni base” e “Gestione 

anagrafica” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/help/guide. 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 

segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 

recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici ausiliari. 

 

3. OGGETTO DELLA CONCESSIONE, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

La presente procedura di gara, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 51 del D.lgs. 50/2016, è stata suddivisa in 

due lotti, aggiudicabili separatamente, al fine di garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte di tutti 

gli operatori economici interessati, anche delle micro imprese, piccole e medie imprese. 

Ciascun lotto verrà aggiudicato separatamente ed avrà un suo operatore economico aggiudicatario (di seguito: 

“Concessionario”) nonché per ciascun lotto verrà predisposta una graduatoria definitiva, la quale verrà redatta 

sulla base dei punti attribuiti a ciascun concorrente in relazione alle offerte presentate e ai criteri di valutazione 

illustrati nel presente Disciplinare di gara. 

I concorrenti possono pertanto presentare offerta per il lotto di interesse o per entrambi i lotti. 

Il concessionario ottiene il proprio compenso non già dall’Amministrazione ma dal pubblico che fruisce del servizio 

svolto dall’operatore economico con assetto organizzativo autonomo e con strumenti privatistici, con assunzione 

del rischio operativo legato alla gestione dei servizi (come definito all’art 3, comma 1, lettera zz) del D.Lgs. 50/2016 

e al punto 2.1 Parte I delle Linee guida ANAC n. 9 approvate con Delibera n. 318 del 28 marzo 2018). 

 
3.1 VALORE STIMATO DELLE CONCESSIONI  

Il valore stimato delle concessioni, distinte in due lotti, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, 

calcolato secondo quanto previsto dall’art. 167 del Codice è il seguente: 

Tabella n. 1 – Valore stimato delle concessioni (Euro) al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge 

Lotto 
N. 

Descrizione 

Fatturato 
annuo (IVA 
esclusa) 
riferito 
all'anno 2019 

Durata della 
concessione 
(anni 5) 

Eventuale 
rinnovo 
(anni 4) 

Eventuale 
proroga 
semestrale 

Valore 
complessivo 
della 
Concessione 

1 
Bar presso Pad. "Torri delle 
Medicine" (Galleria dell'Accoglienza) 

1.063.530 5.317.650 4.254.120 531.765 10.103.535 

2 
Bar presso Pad. "Nuovo Ospedale 
dei Bambini" 

382.293 1.911.465 1.529.172 191.147 3.631.784 

 

I suddetti valori sono stati calcolati in riferimento al fatturato generato dal concessionario uscente nell’anno 

2019 in quanto il dato relativo al fatturato 2020-21-22 risente notevolmente dell’incertezza economica del 

periodo di emergenza pandemica. Nell’anno 2021, in base alla documentazione fornita dal gestore dei servizi, si 

è registrata una diminuzione del fatturato pari a circa il 40% per il servizio indicato al lotto 1 ed il 50% per il servizio 

indicato al lotto 2. 

Tale stima ha carattere puramente indicativo, non impegna in alcun modo l’Amministrazione e non costituisce 

alcuna garanzia di corrispondenti introiti per il Concessionario, che assume interamente a proprio carico il 

rischio operativo inerente la gestione del servizio in parola, risultando determinanti le scelte strategiche e 
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commerciali che verranno adottate dal Concessionario stesso per la gestione del servizio. Eventuali variazioni 

rientranti nell’alea normale di tale tipologia di contratto non potranno dar luogo a rivalsa alcuna da parte del 

concessionario. 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore globale delle concessioni in gara, stimato secondo quanto previsto 

dall’art. 167, comma 4 lett. a) del Codice, comprese le opzioni ed i rinnovi, è pari ad un valore complessivo 

presunto di Euro 13.735.319,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 

 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la 

sicurezza dovuti a rischi da interferenze è il seguente: 

Tabella n. 2 – Oggetto della Gara 

Lotto 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P (principale) 

S (secondaria) 

Importo base d’asta 

(anni 5) 

1 
Servizio Bar presso il Padiglione “Torri 

delle Medicine”(Galleria dell’Accoglienza) 

[55330000-2] 

Servizi di 

caffetteria 

P 5.317.650 

2 
Servizio Bar presso il Padiglione “Nuovo 

Ospedale dei Bambini” (NOB). 

[55330000-2] 

Servizi di 

caffetteria 

P 1.911.465 

Importo totale a base di gara € 7.229.115 

 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice degli Appalti il valore della concessione posto a base di gara comprende 

i costi della manodopera che la stazione appaltante ha rilevato in incidenza del 20 % sul valore del fatturato 2019. 

Valutate le attività oggetto dell’appalto, si precisa che si è riscontrata presenza di rischi da Interferenze per i quali 

intraprendere misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare e/o ridurre i rischi: per questo specifico 

contratto gli oneri relativi risultano essere pari a zero. 

 
 

3.2 AMMONTARE STIMATO DEL CANONE DELLE CONCESSIONI 

L’ammontare stimato del canone delle concessioni, distinte in due lotti, per l’anno e per l’intera durata relativa a 

5 anni, è di seguito riepilogato: 

Tabella n. 3 – Ammontare stimato del canone delle concessioni (Euro) 

        

Importo a 
base di 

gara 
Opzioni e rinnovi 

  

Lotto 
N. 

Descrizione 
aliquota a 
base d'asta 

canone 
annuo 

Canone 
anni 5 

Rinnovo 
anni 5 

Proroga 
tecnica 

Canone 
complessivo 
stimato 

1 

Bar presso Pad. "Torri delle 

Medicine" (Galleria 

dell'Accoglienza) 

15% 159.529,50 797.647,50 638.118,00 79.764,75 1.515.530,25 

2 
Bar presso Nuovo Ospedale 

dei Bambini (NOB) 
15% 57.343,95 286.719,75 229.375,80 28.671,98 544.767,53 
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4. DURATA DELLA CONCESSIONE, OPZIONI E RINNOVI 
 
4.1 DURATA 

La concessione avrà la durata di 60 mesi (anni 5) con decorrenza dalla data di stipula contratto. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il Contratto di concessione in qualunque momento, senza 

ulteriori oneri per l’Amministrazione medesima, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative 

non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte, ovvero negli altri casi stabiliti dal Contratto medesimo. 

 
4.2 OPZIONI E RINNOVI 

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata pari 

a 4 anni anche singolarmente considerati. L’Amministrazione esercita tale facoltà comunicandola al 

Concessionario mediante posta elettronica certificata prima della scadenza del contratto originario. 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 

11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - 

o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

 
 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 

singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 

successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di 

rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in 

forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 

gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio 

per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano 

la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 

anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 

parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
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applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 

come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 

tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 

privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione 

è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del 

Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che 

le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 

16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, 

ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante AVC pass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 

dal presente disciplinare. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

 
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

 

b) Fatturato globale complessivo (somma dei fatturati al netto dell’IVA) realizzato in servizi specifici di 

gestione o analoghi, in strutture pubbliche e/o private e/o in proprio, riferito ai migliori tre degli 

agli ultimi cinque esercizi finanziari disponibili, pari ad almeno la metà del valore della Concessione, 

esclusi i rinnovi: 

Lotto 1 = Euro 2.658.825;  

Lotto 2 = Euro 955.732,5; 
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La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice 
 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società 

di persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 
attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi 
non è in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità 
economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla 
stazione appaltante. 

 

 
7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

La Società Concessionaria deve essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio dell’attività 
di somministrazione di alimenti e bevande stabiliti dall’art.6, comma 2 e 3, della L.R. 26.07.2003 n. 
14 “Disciplina dell’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande” e ss. mm. ii. 
 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 
DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 

nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e dai GEIE si applica la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata 

che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 

mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub- associazione, 

nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1. lett. a) deve essere posseduto 

da: 

- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 

GEIE; 

- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. b) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 

temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 

mandataria. 

 
7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 
STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett.a deve essere posseduto 

dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

Per i consorzi: i requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere 

posseduti ai sensi dell’art. 47 del Codice. 

 
8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 

dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale (ad esempio: 
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iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi). 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento 

per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi 

dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori 

di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi 

dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al 

RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione 

dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 

concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di 

avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). 

In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione 

appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in 

quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 
9. SUBAPPALTO 

Si rimanda all'art. 174 del D.lgs. n. 50/2016. 

 
10.  GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

 una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto e 

precisamente per l’importo di seguito indicato, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice: 
 

Lotto 
N. Descrizione CIG Importo garanzia (2%) 

1 
Servizio Bar presso il Padiglione “Torri delle 
Medicine”(Galleria dell’Accoglienza) 

9873192FC5 Euro  106.353,00 

2 
Servizio Bar presso il Padiglione “Nuovo 
Ospedale dei Bambini” (NOB) 

9873269F50 Euro  38.229,30 

 

 una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 
di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 
alle micro imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 
2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei 
requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la 
stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di 
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cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere 

al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 

novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso il cc della 

stazione appaltante; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 

gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi 

di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 

aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Azienda capofila prevedendo 

la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il fideiussore ad effettuare 

il versamento della somma richiesta anche in caso d’opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero 

di terzi aventi causa; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 

impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 
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8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, 

su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 

dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione 

che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 

93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte 

le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste 

che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una 

sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio 

e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 

della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 

costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 

del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte 

in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 

quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 
11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo è obbligatorio, in quanto è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, 

comma 2, del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. 

La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 



DISCIPLINARE DI GARA – Concessione Servizio Bar 

 
13/36  

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a ____ telefono _____ pec ______ e deve riportare i 

seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito 

fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata ad effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inoltrata entro le ore XX:XX del ________ . 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da qualsiasi soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega 

munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo 

non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

L’Amministrazione rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 

imprese di rete di cui al punto 6 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al 

regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 

sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 

degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 

munito della delega del mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione 

di imprese di rete di cui al punto 6 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da 

un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 

raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di 

tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può 

effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore. 

La mancata allegazione del certificato rilasciato dall’Amministrazione attestante la presa visione 

dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

 
12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad Euro 220,00 per il Lotto 1 ed Euro 165,00 per 

il Lotto 2, secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 pubblicata sul sito 

dell’autorità nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 

sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 

dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

La Stazione Appaltante procederà ad effettuare i controlli sull’operatore economico attraverso il Fascicolo 

Virtuale dell’Operatore Economico. A tal fine gli operatori economici dovranno produrre Documento 
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“PASSOE” rilasciato dal servizio FVOE/Fascicolo virtuale dell'operatore economico e comprovante l’avvenuta 

registrazione del concorrente al sistema FVOE sul sito informatico dell’A.N.A.C. 

Deve essere generato il PassOE, di cui all’art. 2, comma 3.b, della Delibera n. 464/2022 dell’ANAC. Si precisa 

che il mancato inserimento del presente documento nel plico della documentazione amministrativa sarà 

motivo di ammissione con riserva alla gara. I concorrenti interessati a partecipare alla presente procedura di 

gara dovranno inserire nel sistema FVOE, secondo le modalità sopra richiamate, la documentazione a 

comprova dei requisiti di carattere generale nonché di carattere economico – finanziario e tecnico – 

organizzativi, fermo restando quanto precedentemente precisato in coda ai “Requisiti di Partecipazione”, 

nonché quanto previsto dal Codice. 

N.B. Qualora, per motivi legati al funzionamento del sistema, non sia possibile procedere nel modo sopra 

descritto, la Stazione Appaltante si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti richiesti, 

secondo le previgenti modalità. La Stazione Appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un 

aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare 

ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei 

requisiti generali, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con sorteggio oppure 

individuati secondo criteri discrezionali. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico finanziario 

avviene, ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del Codice e della Delibera attuativa n. 464 del 27 luglio 2022, 

attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, nello specifico, mediante il FVOE. Tutti i soggetti 

interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo 

all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) secondo le istruzioni ivi 

contenute. Si evidenzia, però, che la mancata registrazione presso il servizio FVOE, nonché l’eventuale 

mancata trasmissione del PASSOE, non comportano, di per sé e salvo quanto oltre previsto, l’esclusione dalla 

presente procedura. La Stazione Appaltante provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un 

termine congruo per l’effettuazione delle attività sopra previste. 

 
13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione Amministrativa; 

B – Offerta Tecnica: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare; 

C – Offerta Economica: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare. 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) deve 

essere effettuata sul SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 

accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide. 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.    

L’offerta deve essere collocata sul SATER entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 

_________, pena la sua irricevibilità.  

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente.  

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può 

sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal 

proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti sul SATER più offerte dello stesso 

operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta 

collocata temporalmente come ultima.  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide
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Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva 

a quella precedente.  

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare. 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il SATER è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra 

natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

In ogni caso il concorrente esonera la stazione appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti 

di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del SATER. 

La stazione appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del SATER. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

tempo la fase di collocazione dell’offerta sul SATER e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno 

e/o nelle ultime ore utili. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 

si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno 

dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 

domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente 

dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Il DGUE, la domanda di partecipazione (incluse le dichiarazioni integrative in essa riportate), il Patto 

d’integrità e la dichiarazione di eventuale concordato preventivo devono essere redatte sui modelli 

predisposti dalla stazione appaltante e messi a disposizione all’indirizzo internet 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ nella sezione dedicata alla presente procedura nonché sul 

SATER. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia scansionata. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 

del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 

“Documentazione amministrativa”, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. 
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L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare 

la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 

validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

 
14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a 

dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La “Documentazione amministrativa” contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, 

il DGUE nonché la documentazione a corredo in relazione alle diverse forme di partecipazione e tutta 

l’ulteriore documentazione richiesta tramite la piattaforma. 

Tale documentazione dovrà essere inserita sul SATER secondo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide. 

 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta in bollo secondo il modello di cui all’”Allegato n. 1” e contiene tutte 

le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il bollo può essere assolto mediante una delle seguenti modalità: 

- applicazione del contrassegno telematico sul modulo per l’attestazione del pagamento allegato alla 

documentazione di gara (Allegato n. 2 – Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo), avendo cura 

di indicare, in particolare, il numero identificativo e la data dello stesso; 

- virtualmente, previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate al soggetto che ne ha fatto richiesta, 

avendone i requisiti, ai sensi dell’art. 15 del DPR 642/72. 

 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 

consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non 

indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta digitalmente dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo 

comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente 

dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide
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nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 

che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

Qualora le dichiarazioni siano sottoscritte da un procuratore (generale o speciale), il concorrente allega sul 

SATER anche copia della procura oppure del verbale di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e 

gli estremi dell’atto notarile oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 

procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. L’Amministrazione si 

riserva di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, la consegna di una copia autentica o 

copia conforme all’originale della procura; nella relativa richiesta verranno fissati il termine e le modalità per 

l’invio della documentazione richiesta. 

 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sul Sistema secondo quanto di seguito 

indicato.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun’ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma digitale dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-

B-C-D). 
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Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al 

presente Disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui 

al presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme 

di gestione ambientale di cui al presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 

2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

1.1.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche  ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 

utilizzando il modello Allegato n. 1 “Domanda di partecipazione”, con le quali: 

1.  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

gara;  
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5. accetta il patto di integrità allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012), 

approvato dalla Regione Emilia-Romagna con delibera della giunta n. 966 del 30/06/2014 e richiamato 

nel “Piano integrato AUSL-AOU Anticorruzione e Trasparenza 2021/2023” approvato con Deliberazione 

AUSL Parma n. 265/2021; 

6. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal “Codice di comportamento per il personale 

operante in Azienda USL e Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma” adottato dalla stazione 

appaltante con Deliberazione AUSL Parma n. 358/2018 reperibile all’indirizzo 

https://www.ausl.pr.it/azienda/anticorruzione/ e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a 

far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto; 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

7.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 

8.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….;  indica 

l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

9.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 

a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non 

autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 

a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 

verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione 

dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

10.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 

bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

11.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 

gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 

6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 11, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte 

dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

1.1.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

https://www.ausl.pr.it/download_ausl_parma_piano_prevenzione_corruzione_trasparenza.pdf?h=9ccb1182df72993e435ab355bcf12ca33bbce8b1
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12. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il 

PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice; 

13. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 

cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 

comma 7 del Codice 

14. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione; 

15. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

1.1.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 0. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 

mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 

privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, 

ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 1.1.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 
16.  CONTENUTO DELL’”OFFERTA TECNICA” 

La busta virtuale “Offerta tecnica” deve includere, a pena di esclusione, per ciascun lotto cui si intende 

partecipare, la Relazione Tecnica contenente una proposta tecnico-organizzativa che, fermo restando il 

rispetto di quanto richiesto nel Capitolato, descriva dettagliatamente come il Concorrente intende 

organizzare e gestire i servizi oggetto di concessione ed illustra, con riferimento ai criteri e sub-criteri di 

valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 18.1, gli elementi che il concorrente deve 

descrivere ai fini della valutazione dell’offerta tecnica, se ritenuto opportuno anche mediante rinvio ad 

apposito allegato. 
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L’offerta tecnica dovrà prevedere una struttura corrispondente ai criteri e sub-criteri contenuti nella griglia 

di valutazione. 

In particolare, ai fini della redazione dell’offerta tecnica si specifica quanto segue: 

1 - ELEMENTI GESTIONALI DEL SERVIZIO: dovrà essere redatta una relazione descrittiva delle caratteristiche 

tecnico/organizzative del servizio, in cui viene descritto il modello gestionale proposto facendo emergere gli 

aspetti descritti all’interno del relativo Capitolato, con particolare riferimento: 

Organizzazione del servizio 

a. orario di apertura dei servizi (vedi orari minimi definiti nel Capitolato, art. 21 – Orario di apertura 

e chiusura); 

b. tecnologie e modalità logistico-organizzative che la ditta intende adottare; 

c. elenco dei fornitori dei principali prodotti utilizzati, modalità e politiche di approvvigionamento; 

d. modalità per la rilevazione della soddisfazione del cliente; 

e. eventuali migliorie del servizio rispetto a quanto prescritto in Capitolato. 

f. gli aspetti organizzativi che si intendono adottare nell’effettuare gli interventi di pulizia, 

derattizzazione e disinfestazione con particolare riferimento agli accorgimenti legati all’utilizzazione 

di prodotti ecosostenibili; 

g. il piano di gestione dei rifiuti con la descrizione delle modalità organizzative per la raccolta e 

smaltimento dei rifiuti secondo le modalità della raccolta differenziata. 

Organizzazione del personale 

a. numero e qualifiche professionali del personale impiegato con espressa indicazione degli orari e 

turni di lavoro degli stessi, gestione delle sostituzioni; 

b. descrizione del vestiario degli addetti; 

c. Coordinatore del Servizio; 

d. piano di formazione del personale con indicati il numero e la durata degli eventi. 

Soluzioni volte a realizzare agevolazioni per i consumatori abituali 

a. Forme di abbonamenti a costi ridotti per consumazioni ripetute; 

b. Sconto ai dipendenti; 

c. Ogni altra forma di di agevolazione a beneficio degli utenti. 

 

La relazione dovrà essere composta da un massimo di 5 fogli A4, scritti su una sola facciata in corpo 

12, con interlinea 1,5. Potranno essere allegati eventuali dépliant illustrativi delle apparecchiature 

offerte (che non concorrono al conteggio delle pagine). 

 

2 - PROGETTO TECNICO DI ALLESTIMENTO E ADEGUAMENTO DEI LOCALI: il concorrente, per il/i lotto/i a cui 

partecipa, deve presentare una proposta progettuale di ristrutturazione, arredo e allestimento dei locali, che 

comprenda ed illustri compiutamente tutte le opere, predisposizioni, attrezzature che il concorrente intende 

realizzare, e comprensiva di quanto necessario alla gestione dei servizi oggetto dell’affidamento. In 

particolare la ditta concorrente dovrà proporre una soluzione progettuale dettagliata e specifica, sia per la 

distribuzione interna che per gli impianti, rispondente alle esigenze dell’Azienda in relazione alle superfici 

disponibili, alle predisposizioni impiantistiche e ai servizi al pubblico richiesti. 

La proposta progettuale è composta da: 

-Relazione Tecnica Illustrativa composta da massimo 10 fogli A4, scritti su una sola facciata 

in corpo 12, con interlinea 1,5. comprendente: 
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- Relazione descrittiva del layout distributivo, delle opere architettoniche (comprese strutture secondarie) ed 

impiantistiche comprendente le soluzioni estetiche e di finitura adottate; 

- le soluzioni tecnico funzionali per l’allestimento, con l’elenco delle attrezzature ed arredi proposti per 

l’espletamento del Servizio Bar riportando marca, modello e scheda tecnica; 

- il programma manutentivo delle attrezzature, in particolare per la manutenzione di apparecchiature e 

attrezzature è necessario anche indicare le modalità di gestione delle emergenze per guasti. 

Potranno essere allegati eventuali brochures e schede tecniche illustrative delle apparecchiature 

offerte. 

Elaborati grafici: 

 Rendering; 

 Planimetrie architettoniche/distributive ed impiantistiche, comprensive anche di schemi funzionali, 
finalizzate a consentire di valutare la soluzione proposta e la sua coerenza. 

Gli elaborati grafici, di qualsiasi tipologia, dovranno essere presentati in formato A3 e dovranno 

essere nel numero massimo di: 

- n. 6 per il lotto 1; 

- n. 6 per il lotto 2; 

Dichiarazione di impegno, in caso di aggiudicazione, ad ottenere, con oneri a proprio carico i previsti 

permessi necessari all’attivazione ed al funzionamento dei vari servizi ed a mantenere sempre aggiornati gli 

stessi permessi a seguito dei controlli periodici previsti dalla normativa. La dichiarazione dovrà essere allegata 

alla Relazione Tecnica Illustrativa e non concorre a formare il numero di pagine ammesso per la 

presentazione. 

3 - CRONOPROGRAMMA ESECUTIVO dei lavori e degli allestimenti, che espliciti le fasi e i tempi di 

realizzazione compresa l’attivazione dei servizi (diagramma di GANTT in formato A3, massimo 1 pagina). 

4 - ULTERIORI ELEMENTI GESTIONALI: dovrà essere prodotta una relazione in cui vengano 

presentati  

In considerazione del fatto che le utenze elettriche per l’alimentazione delle apparecchiature 

dell’attività saranno sostenute dall’AZIENDA, e che ai fini dell’attività produttiva è richiesto e 

consentito l’utilizzo di sole apparecchiature elettriche (essendo vietato l’uso di apparecchi 

funzionanti a gas combustibile), con costi comunque sostenuti dall’aggiudicatario, in sede di 

presentazione di offerta dovrà essere prevista nella relazione una specifica sezione tecnica che 

permetta di stimare: 

- valutazione dell’energia elettrica prevedibilmente utilizzata (su base annua); 

- il consumo previsto di acqua potabile suddiviso in acqua calda sanitaria, fredda ed addolcita 

utilizzata (su base annua); 

- gli accorgimenti impiantistici adottati per il risparmio energetico. 

La relazione dovrà essere composta da un massimo di 4 fogli A4, scritti su una sola facciata in corpo 

12, con interlinea 1,5. Potranno essere allegati eventuali brochures e schede tecniche illustrative dei 

prodotti, dei sistemi e delle apparecchiature offerte (che non concorrono al conteggio delle pagine). 

5 - PROPOSTE MIGLIORATIVE: dovrà essere redatta una relazione che illustri le proposte migliorative che il 

concorrente intende apportare al servizio sulla base di investimenti, migliorie logistiche/strutturali e/o 

impiantistiche, innovazioni tecnologiche e di processo finalizzate al miglioramento qualitativo del servizio 

offerto ed al contenimento dei costi, le quali non siano già state oggetto di valutazione negli elementi 

precedenti. 
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La relazione dovrà essere composta da un massimo di 5 fogli A4, scritti su una sola facciata in corpo 

12, con interlinea 1,5. Potranno essere allegati eventuali brochures e schede tecniche illustrative 

delle apparecchiature offerte (che non concorrono al conteggio delle pagine). 

 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione di gara, 

pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 

del Codice. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o 

da un suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le stesse modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di partecipazione. 

La commissione giudicatrice potrà invitare i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine ai documenti 

e alle dichiarazioni presentate nell’ambito della documentazione tecnica. 

La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dalle concorrenti, tale da 

non consentire la valutazione di quanto offerto da parte della commissione giudicatrice, comporta 

l’esclusione dalla gara. 

La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o 

indiretta) all’offerta economica. 

 

Sarà considerato idoneo il concorrente che avrà presentato un progetto chiaro, completo, che evidenzi un 

buon livello qualitativo dei prodotti offerti e un buon livello di organizzazione. 

 
17. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

La busta virtuale “Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta 
economica per ciascun lotto cui il concorrente intende partecipare ed è predisposta sul SATER 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma. 

L’offerta economica deve contenere i seguenti elementi: 

a) l’offerta al rialzo sulla percentuale del fatturato (al netto di Iva e/o di altre imposte e 

contributi di legge) che l’operatore economico intende riconoscere all'Azienda Ospedaliera di 

Parma a titolo di Canone Concessorio: la percentuale non dovrà essere inferiore al 15,00 %; 
sono inammissibili le offerte economiche inferiori o uguali a tale percentuale. Verranno prese 

in considerazione fino a 2 cifre decimali. 

La percentuale offerta rimarrà fissa ed invariata per tutta la durata contrattuale. 

 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 

comma 10 del Codice. 

Detti  costi  relativi  alla  sicurezza  connessi  con  l’attività  d’impresa  dovranno  risultare  congrui 
rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 

 
d) il “Piano Economico Finanziario”. Il piano economico finanziario, dovrà definire i principali presupposti e 

le condizioni fondamentali dell’equilibrio economico finanziario posti a base dell’affidamento della 
Concessione, compresi a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
1. l’importo dei ricavi presunti; 
2. costi di gestione, declinati per singola voce; 
3. ammortamenti; 
4. costo del personale; 
5. utile d’impresa. 



DISCIPLINARE DI GARA – Concessione Servizio Bar 

 
26/36  

Il piano economico - finanziario della Concessione dovrà contenere il quadro dei costi che l'aggiudicatario 
intende sostenere e i ricavi che prevede di conseguire per la durata stabilita certa (anni 5) della 
concessione. 

Il piano è acquisito per attestare l’equilibrio e la sostenibilità dell’offerta, e non sarà utilizzato per 
l’attribuzione di punteggio. L’operatore economico potrà utilizzare lo “Schema di piano economico 
finanziario” messo a disposizione dalla Stazione Appaltante, che si intende esemplificativo. Il piano 
economico – finanziario dovrà essere corredato da un’illustrazione sintetica relativa alla copertura dei 
costi di gestione e dei costi di ammortamento. 

 

Si precisa che: 

· l’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore. 

· Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 15.1. 

· Con la presentazione dell’offerta, in caso di aggiudicazione, il concorrente si obbliga irrevocabilmente 
nei confronti del committente ad eseguire il servizio, in conformità a quanto indicato nell’Offerta tecnica 
e nell’Offerta economica. Gli oneri fiscali sono in conformità alle leggi vigenti. 
 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
La Concessione è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi: 
 

 

 Punteggio massimo 

Offerta economica 30 

Offerta tecnica 70 

Totale 100 

 
Il punteggio totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale a PT + PE dove: 
PT = somma dei punti attribuiti all’offerta tecnica; 
PE = somma dei punti attributi all’offerta economica. 
 
18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Per entrambi i lotti, il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione 
elencati nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 
 
Tabella dei criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE   SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE 

PUNTI 

MAX 

1 
ELEMENTI GESTIONALI DEL 
SERVIZIO 

1.1 

Il concorrente deve descrivere in maniera esaustiva la propria proposta 

progettuale mediante la quale deve emergere il sistema organizzativo per la 

gestione del servizio oggetto della concessione (a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, in termini di approvvigionamento delle derrate alimentari , la 

preparazione degli alimenti, la pulizie dei locali e sanificazione delle 

attrezzature utilizzate). 

8 

1.2 

La Commissione valuterà l’organizzazione del personale impiegato 

(compresa la gestione delle sostituzioni), l’attività formativa al personale, il 

numero degli operatori in servizio nelle diverse fasce orarie, nonché 

l’eventuale maggiore estensione degli orari di apertura rispetto a quelli 

indicati nel Capitolato (art. 10). 

8 

1.3 

La Commissione Valuterà le Soluzioni volte a realizzare agevolazioni per i 

consumatori abituali (es.:  forme di abbonamenti a costi ridotti per 

consumazioni ripetute in determinati archi temporali; sconto ai dipendenti; 

ogni altra forma di agevolazione a beneficio degli utenti) 

8 

2 

PROGETTO TECNICO DI 
ALLESTIMENTO E 
ADEGUAMENTO DEI LOCALI  

2.1 

Funzionalità globale dell’allestimento proposto, in relazione alle attività 

previste e alla razionale utilizzazione dei locali e degli spazi concessi; 

confort e fruibilità delle aree proposte per l’accoglienza degli utenti. 

10 
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2.2 

Arredi: Il Concorrente, nel progetto tecnico, deve descrivere in maniera 

esaustiva il tipo di materiale utilizzato, deve indicare le caratteristiche 

estetiche, funzionali e d’uso dei nuovi arredi proposti, con particolare 

attenzione, alla compatibilità degli stessi con il contesto e alla loro 

funzionalità. caratteristiche tecniche ed estetiche dei materiali proposti per 

gli eventuali rifacimenti e/o rivestimenti di pareti, controsoffitti e 

pavimenti; caratteristiche tecniche, estetiche e di funzionalità dei singoli 

elementi di arredo proposti per l’allestimento dei locali; conformità 

all’identità visiva delineata per le strutture dell’Amministrazione nelle 

scelte inerenti i colori;  

10 

2.3 

Apparecchiature/attrezzature: il Concorrente deve descrivere in maniera 

esaustiva il tipo di attrezzature/apparecchiature che intende utilizzare per il 

servizio (indicando a titolo esemplificativo e non esaustivo, il tipo, le 

caratteristiche tecniche e la relativa manutenzione), le caratteristiche 

tecniche e funzionalità delle macchine e attrezzature proposte per le 

attività del Bar/Caffetteria; 

10 

3 

CRONOPROGRAMMA E 
DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ 
DI REALIZZAZIONE DELL’AVVIO 
DEL SERVIZIO 

3 

Il concorrente deve descrivere in maniera esaustiva le modalità e le 

tempistiche di realizzazione dei lavori necessari per l’avvio del servizio. Si 

precisa che sarà oggetto di valutazione anche la coerenza tra le attività 

individuate, le risorse e i tempi indicati nel cronoprogramma. Soluzioni e 

accorgimenti tecnici da attuare nel corso dei lavori di allestimento per la 

minimizzazione delle interferenze con le attività istituzionali 

dell’Amministrazione. 

3 

4 PIANO DI AUTOCONTROLLO 4 

Il Concorrente deve illustrare in maniera esaustiva il proprio piano di 

autocontrollo per verificare l’efficacia e la qualità del servizio offerto, 

nonché le modalità di rilevazione delle preferenze da parte dell’utenza dei 

prodotti offerti. 

3 

5 PROPOSTE MIGLIORATIVE 5 

Il Concorrente deve descrivere le proposte migliorative che intende 

apportare al servizio sulla base di investimenti, migliorie 

logistiche/strutturali e/o impiantistiche, innovazioni tecnologiche e di 

processo finalizzate al miglioramento qualitativo del servizio offerto ed al 

contenimento dei costi, le quali non siano già state oggetto di valutazione 

negli elementi precedenti. 

10 

  Punteggio massimo 70 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 42 punti per 

il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un 

punteggio inferiore alla predetta soglia. 

 
18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è attribuito un punteggio discrezionale, è assegnato un 

coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario. 

Il valore del coefficiente relativo ai diversi livelli di valutazione è il seguente: 

 

Livello di valutazione Coefficiente  

Inadeguato 0,00 

Parzialmente inadeguato 0,30 

Adeguato 0,55 

Discreto 0,70 

Buono 0,85 

Ottimo 1,00 

 

La commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in 

relazione al sub-criterio in esame, al fine di ottenere il coefficiente unico da applicare al medesimo per 

determinare il punteggio. 
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18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero 

ad uno calcolato tramite la seguente formula: 

Ci = Ri / Rmax 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ri = percentuale offerta dal concorrente i-esimo; 

Rmax = massima percentuale offerta. 

 
18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, 

in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo 

“aggregativo compensatore”. Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

 

 

 

dove: 

Pi = punteggio del concorrente i-esimo; 

Cxi = coefficiente criterio di valutazione x del concorrente i-esimo; 

Px = punteggio criterio x; 

x = 1, 2, …, n-esimo criterio di valutazione. 

 

 
19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA 

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” – VERIFICA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

In considerazione del fatto che la piattaforma SATER garantisce la massima segretezza e riservatezza 

dell’offerta e dei documenti che la compongono e, altresì, la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità 

dell’offerta medesima, l’apertura delle “buste telematiche” contenenti la documentazione amministrativa, 

tecnica ed economica avverrà in sedute virtuali. 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso il SATER e ad esse potrà partecipare ogni ditta 

concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo le 

modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER, accessibili dal sito: 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/. 

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno xx/xx/2023, alle ore xx:xx. 

La presente vale quindi anche come convocazione a detta seduta che avverrà esclusivamente in modalità 

telematica e alla quale le ditte interessate potranno partecipare collegandosi al SATER nelle modalità di cui 

sopra. 
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Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 

che saranno comunicati sul SATER nella sezione dedicata alla presente procedura, almeno 2 giorni prima 

della data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche virtuali saranno comunicate ai concorrenti mediante SATER 

almeno 2 giorni prima della data fissata. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica virtuale, a verificare la ricezione delle offerte collocate sul 

SATER e a sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) Verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

b) Attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) proporre al RUP l’adozione dell’atto di esclusione e di ammissione alla procedura di gara, provvedendo 

altresì agli adempimenti previsti dal Codice. 

I risultati di tale seduta saranno comunicati alle ditte partecipanti tramite il portale. 

 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, l’Amministrazione si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 
20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12, del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del Contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 

apposita dichiarazione all’Amministrazione. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 

n. 3 del 26 ottobre 2016). 

L’Amministrazione pubblica, sul profilo di committente, nella pagina informativa dedicata alla presente 

procedura, la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, 

comma 1, del Codice. 

 

21. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE BUSTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP/seggio di gara procederà a 

consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica virtuale, procederà all’apertura della busta concernente 

l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche 

e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 

disciplinare. 
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Successivamente, in seduta pubblica virtuale, verranno resi noti i punteggi attribuiti alle singole offerte 

tecniche e si darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica virtuale successiva, la commissione procederà 

allo sblocco delle offerte economiche e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 0. 

L’Amministrazione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice. 

Se il numero delle offerte è pari o superiore a tre, qualora individui offerte che superano la soglia di 

anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 

specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta pubblica dando 

comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 22. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio tecnico. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà nei confronti dell’offerta che 

abbia conseguito il maggior punteggio di qualità. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica virtuale, redige la 

graduatoria e procede ai sensi di quanto previsto al punto 23. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 

commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi 

dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste “Documentazione 

amministrativa” e “Offerta tecnica”; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 

in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 

in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 
 
22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anomala, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, 

valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anomale. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta ritenuta anomala. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà dell’Amministrazione procedere contemporaneamente 

alla verifica di congruità di tutte le offerte anomale. 
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Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, eventualmente con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che, in 

base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 

sensi del presente articolo. 

 

23. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 

congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli 

atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto della Concessione, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12, del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del 

Codice, sull’offerente cui l’Amministrazione ha deciso di aggiudicare il Contratto. 

Prima dell’aggiudicazione, l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare il Contratto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei 

criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo 

del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, l’Amministrazione prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di 

quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

L’Amministrazione, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, 

comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica il Contratto. 

Nelle comunicazioni di aggiudicazione e di esclusione sarà indicata la scadenza del termine 

dilatorio per la stipula del Contratto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti, nonché dopo la verifica della veridicità delle ulteriori 

dichiarazioni sostitutive rese dall’impresa aggiudicataria, in sede di presentazione dell’offerta. 

In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. L’Amministrazione aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui il contratto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, il contratto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria. 
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La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, comma 4-bis, e 89 e 

dall’art. 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 

all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del Contratto; agli altri concorrenti verrà 

svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. 

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la 

Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, l’Amministrazione 

consulta la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi 

all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del 

d.lgs. 159/2011). 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, del d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della 

Banca dati, l’Amministrazione procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa 

antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il Contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

32, comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del Contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il mancato invio/la mancata presentazione di quanto necessario ai fini della stipula sarà causa di 

revoca dell’aggiudicazione. 

Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

Al Contratto sarà allegato il piano economico finanziario di copertura degli investimenti e della 

connessa gestione per tutto l’arco temporale definito, redatto ai sensi dell’art. 165 del Codice, 

redatto sulla base del modello di massima “Allegato A2 - Bozza di piano economico-finanziario” 

all’offerta Economica. 

Il Contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

L’esito positivo degli accertamenti d’ufficio nonché la ricezione della documentazione richiesta nel 

termine fissato è condizione essenziale per la stipula del Contratto. Nei casi di cui all’art. 110, comma 

1, del Codice l’Amministrazione interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo Contratto per 

l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 

n. 20) sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate all’Amministrazione entro il 

termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
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Le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione 

al relativo valore. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a Euro 2.500,00. L’ Amministrazione 

comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità 

di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipula del Contratto. 

L’aggiudicatario, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività, deve depositare 

presso l’Amministrazione il contratto di subappalto. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica all ’Amministrazione e, per ogni 

sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo nonché il nome 

del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione, nonché una dichiarazione resa ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000 attestante che nel relativo sub-contratto è stata inserita apposita clausola sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari. Sono altresì comunicate eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto. 

È inoltre fatto obbligo di acquisire una nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del 

subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui 

all’art. 105, comma 7, del Codice. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del Contratto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c-bis) del Codice. 

Per quanto attiene l’offerta tecnica l’Aggiudicatario deve presentare il progetto finalizzato alla 

esecuzione delle opere ed all’allestimento completo dei locali assegnati nel rispetto dei tempi 

previsti dal Capitolato Speciale della Concessione. 

Il progetto deve essere redatto e sottoscritto da un professionista abilitato, nel rispetto di tutte le 

vigenti normative applicabili e delle prescrizioni dell’art. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto; esso 

dovrà essere sviluppato nel dettaglio sufficiente a consentire le attività di verifica tecnica a cura 

dell’Amministrazione. Si precisa che gli oneri di progettazione (e successiva realizzazione) saranno 

interamente a cura e onere dell’aggiudicatario. Il progetto dovrà essere immediatamente 

eseguibile; esso inoltre dovrà ottenere tutti i necessari permessi eventualmente connessi 

all’esecuzione delle opere prima della stipula del contratto, nel rispetto assoluto dei tempi stabiliti 

nel Capitolato, con oneri a carico dell’aggiudicatario. 

Il progetto trasmesso a seguito dell’aggiudicazione è redatto in coerenza a quanto previsto dal 

Capitolato composto da tutti gli elaborati descrittivi e grafici atti a sviluppare gli 

elaborati prodotti in sede di gara, fino al dettaglio esecutivo. 

 

24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e 

ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico 

il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 
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del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 

2015, n. 81. 

 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti del Contratto è competente il Foro di Reggio Emilia, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) l’Amministrazione fornisce le seguenti 

informazioni in merito al trattamento dei dati personali. 

L’Amministrazione, per le finalità successivamente descritte, raccoglie e tratta le seguenti tipologie 

di dati: 

(i) Dati ‘personali’ (es. dati anagrafici, indirizzi di contatto, ecc.); 

(ii) Dati ‘giudiziari’, di cui all’art. 10 del Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, il cui 

trattamento è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 

dalla vigente normativa per permettere la partecipazione alla procedura di gara e l’eventuale 

aggiudicazione. Il trattamento dei dati giudiziari avviene sulla base dell’Autorizzazione al trattamento 

dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, 

rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, 

o comunque raccolti dall’Amministrazione a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento 

della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti 

manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 

comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in 

volta individuati. 

Il conferimento dei dati richiesti dall’Amministrazione è necessario, in base alla normativa in 

materia di appalti e contrattualistica pubblica, per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la 

loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 

Il concorrente è consapevole che, in caso di aggiudicazione della gara, i dati forniti 

all’Amministrazione saranno comunicati per i relativi adempimenti di legge. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dell’Amministrazione 

individuati quali Incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 

accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. I dati raccolti 

potranno altresì essere conosciuti da: 

· Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 

Commissione; 

· Soggetti terzi fornitori di servizi per l’Amministrazione, o comunque ad essa legati da rapporto 

contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di 
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Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

· Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 

procedimentali; 

· Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei 

limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

· Legali incaricati per la tutela dell’Amministrazione in sede giudiziaria. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 

giudiziari, potranno essere effettuate dall’Amministrazione nel rispetto di quanto previsto 

Regolamento UE/2016/679 (GDPR). 

I dati relativi al concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 

saranno diffusi tramite il sito internet www.intercenter.regione.emilia-romagna.it.. 

In adempimento agli obblighi di legge in materia di trasparenza amministrativa, il concorrente prende 

atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare siano 

pubblicati e diffusi tramite il sito internet www.intercenter.regione.emilia-romagna.it, sezione 

Amministrazione Trasparente. 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento 

delle finalità per i quali essi sono trattati. 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva per la stazione 

appaltante e dalla conclusione dell’esecuzione del contratto per il Contraente e comunque per un 

arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi normativi. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, 

non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili 

non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del 

documento che li contiene. 

Nell’ambito della presente gara non è previsto alcun tipo di processo decisionale automatizzato. 

In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e da 15 a 22 del 

Regolamento UE/2016/679. In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o 

meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto, l’origine e le finalità del trattamento, di verificarne 

l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica, i destinatari cui i dati saranno 

comunicati, il periodo di conservazione degli stessi; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione o la 

limitazione al trattamento, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento ovvero revocare il 

trattamento. La relativa richiesta va rivolta all’Azienda Ospedaliero-universitaria di Parma, Via Gramsci 14, 

43126 Parma. 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati 

personali (www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Parma, con sede in Via Gramsci 14, 43126 Parma. 

L’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma, in qualità di Titolare del trattamento, e nell’esercizio delle 

proprie funzioni istituzionali, raccoglie i dati degli interessati in modo lecito, corretto, trasparente e sicuro, 
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nel rispetto delle norme dettate dal Regolamento UE 2016/679 e dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (cd. 

Codice Privacy). 

Il Responsabile della protezione dei dati designato è contattabile all’indirizzo mail: dpo@ao.pr.it. 

 

Il Direttore del Servizio Logistica e Gestione Amm.va LL. PP. 

(Dott.ssa Michela Boschi) 

mailto:dpo@ao.pr.it
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4 / 24 Concessione Servizio BAR                     CAPITOLATO SPECIALE  

ART. 1 -  OGGETTO DEL CAPITOLATO 

Il presente Capitolato ha per oggetto la gestione in concessione di durata pluriennale del servizio   
bar all’interno dei locali dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma, di seguito Azienda. 

La Concessione prevede l'obbligo del gestore di corrispondere un canone al concedente. L'attività 
economica svolta dal gestore viene remunerata direttamente e completamente dagli utenti, con 
assunzione in capo al Concessionario del rischio operativo legato alla gestione dei servizi. 

In    particolare, il Gestore dovrà provvedere alla gestione del servizio bar, come definito nel presente 
Capitolato. 

 
Il servizio di cui all’oggetto dovrà essere effettuato da parte del gestore nel rispetto della normativa 
vigente di settore ed in osservanza delle condizioni stabilite nel presente Capitolato. 
In considerazione della peculiarità del servizio il gestore riconosce e dà atto, senza riserva alcuna, che 
non ricorrono gli estremi per il riconoscimento del cosiddetto avviamento commerciale, impegnandosi 
a non avanzare in alcun caso pretese a riguardo. 
In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, del contratto nulla avrà a pretendere il gestore a titolo di 
avviamento commerciale essendo la presente assegnazione a titolo di concessione e al di fuori del 
regime privatistico dei contratti di locazione. 
L’avvio del servizio sarà preceduto dall’esecuzione (mediante imprese a ciò qualificate ai sensi delle 
vigenti normative) delle opere edili ed impiantistiche finalizzate all’adeguamento e predisposizione dei 
locali/spazi individuati, ed al relativo allestimento compresi allacciamenti, arredi, attrezzature. 
A  tal fine il Gestore dovrà predisporre il progetto esecutivo di arredo e allestimento, conforme 
all’offerta di gara, comprensivo di tutte le migliorie, addizioni nonché dei lavori e adeguamenti 
normativi necessari, incluse tutte le lavorazioni (imbiancatura, opere murarie, finiture, serramenti, 
pulizia, adeguamenti impianti elettrici e idrici compresi i collaudi, …), con acquisizione delle prescritte 
autorizzazioni di tutti gli enti preposti e della approvazione dell’Azienda Ospedaliera. Tutti gli oneri 
di progettazione, esecuzione ed allestimento, nello specifico contesto, sono posti a totale carico del 
Gestore. 
Le opere, edili ed impiantistiche, realizzate a seguito della presente concessione resteranno, a fine 
contratto, di proprietà dell’Azienda Ospedaliera mentre le attrezzature e gli arredi rimarranno di 
proprietà del Gestore e dovranno essere rimossi. 
L’Azienda si riserva sin d’ora di richiedere all’atto della riconsegna i ripristini necessari a rendere i 
locali nelle stesse condizioni in cui erano all'atto della consegna. 
 
BACINO DI UTENZA 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma è un ospedale polispecialistico ad alta specializzazione che 
offre ai cittadini un quadro completo di servizi diagnostici, terapeutici e riabilitativi: è dotato di 1.104 
posti letto, ha 4.650 dipendenti e 150 universitari in convenzione. 
Nel 2020 i ricoveri totali sono stati 39.749 di questi un quinto da fuori provincia, le prestazioni 
ambulatoriali sono 1.898.103, mentre gli accessi in Pronto soccorso ammontano a 79.075. 
 
Nei locali transita giornalmente personale medico, infermieristico, tecnico, amministrativo, studenti, 
fornitori, utenti e pazienti nonché parenti e visitatori occasionali o stanziali. 
 
L’affluenza è potenziale e puramente indicativa e l’Azienda non garantisce un numero minimo di 
utenti. Pertanto il Gestore non potrà vantare pretese, né richiedere modifiche al contratto relative 
all’eventuale mancata affluenza da parte dell’utenza. 
 
All'interno dell’Ospedale sono presenti distributori automatici di alimenti e bevande il cui affidamento 
non è compreso nei lotti cui fa riferimento il presente Capitolato.  
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SPAZI OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
Per l’espletamento del Servizio di cui al presente Capitolato, l’Azienda metterà a disposizione del 
Gestore, mediante Concessione, i seguenti locali da destinare a servizio Bar: 
 

 Lotto 1 : locali posti all’interno del Padiglione Ospedaliero denominato “Torri delle medicine”, 

meglio identificati nelle planimetrie allegate al presente Capitolato in cui sono riportate le 
dimensioni allo stato attuale (mq. 300). 
Tali locali saranno consegnati privi di qualsiasi arredo. 
 

 Lotto 2: locali posti all’interno del Padiglione Ospedaliero denominato “Nuovo Ospedale dei 
Bambini”, meglio identificati nelle planimetrie allegate al presente Capitolato in cui sono 
riportate le dimensioni allo stato attuale (mq. 100). 
Tali locali saranno consegnati completi dell’arredo attuale in quanto di proprietà 
dell’Azienda Ospedaliera. 

 

ART.  2 - DURATA DEL CONTRATTO,  RINNOVO e PROROGA TECNICA 

Ad esito della procedura di affidamento l’Azienda procederà alla stipula del contratto. 
Il contratto avrà durata di anni 5 (60 mesi), salvo il caso di risoluzione anticipata e/o recesso, secondo 
quanto previsto dalle clausole contrattuali, dal Disciplinare e dalle norme vigenti. 

Alla scadenza del termine contrattuale è facoltà dell’Azienda disporre il rinnovo, anche di anno in anno, 
per una durata massima di 4 anni. 
In ogni caso il gestore al termine della scadenza contrattuale sarà tenuto, qualora richiesto da questa 
Azienda, a prorogare il contratto per un ulteriore periodo compatibile e necessario per l’espletamento 
della procedura di gara per la scelta del nuovo gestore. 
 

ART. 3 - REFERENTE DEL GESTORE - DOMICILIO 

Prima della stipula del contratto il Gestore deve individuare e garantire, per l’intero periodo 
contrattuale, l’apporto di un Referente/ Responsabile Operativo fornito dei requisiti di idoneità tecnici 
e morali per l’esercizio delle attività necessarie a norma del presente capitolato, cui conferisce 
mandato con rappresentanza e che assumerà il ruolo di interfaccia con l’Azienda. 
 
Il Responsabile Operativo è referente unico per il lotto oggetto del presente Capitolato, deve mantenere 
un contatto continuo con il Servizio Logistico Alberghiero dell’Azienda, deve essere disponibile in loco 
(qualora assente dovrà essere individuato un sostituto) e/o rintracciabile tutti i giorni nelle ore di 
apertura del servizio presso un numero di telefono mobile, munito di ampia delega a trattare in merito 
a qualsiasi problema che dovesse insorgere in tema di esecuzione degli adempimenti previsti dal 
contratto. 
Tutte le intimazioni, assegnazioni di termini, contestazioni di inadempienza ed ogni altra comunicazione 
dipendente dal contratto fatte a mezzo PEC/fax o e-mail al Responsabile Operativo si intendono fatte 
direttamente al gestore. 
In particolare il Responsabile Operativo controlla giornalmente che i servizi vengano svolti secondo le 
modalità previste dal presente capitolato, fa osservare al personale impiegato le funzioni e i compiti 
stabiliti per il regolare funzionamento del servizio ed è presente ai controlli di conformità del servizio.  

ART. 4 – OBBLIGHI DEL GESTORE 

A) Il Gestore è custode dei locali assegnati (indicati all’art. 1 del presente Capitolato e in Allegati 
Grafici) e si obbliga a condurre l’esercizio con serietà, diligenza e decoro, con riguardo alle 
prescrizioni che l’Azienda intenderà impartirgli durante l’espletamento del servizio. 

B) I locali e le aree assegnate sono indicati nei rispettivi allegati, e il Gestore li accetta nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trovano dal punto di vista della sistemazione ambientale; lo stato dell’area 
e dei locali risulterà da verbale di sopralluogo che sarà redatto in contraddittorio con il Gestore 
all'atto della consegna dei locali. 
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Il Gestore non potrà cedere o subaffittare in tutto o in parte i locali oggetto del presente 
affidamento, come non potrà servirsi degli stessi per adibirli ad uso diverso da quello indicato in 
contratto. Non potrà inoltre utilizzare in alcun modo gli spazi non assegnati con il presente appalto. 

C) Il Gestore assume a suo carico tutti gli oneri per: 
01. progettare e realizzare l’arredo e l’eventuale ristrutturazione (strutturale, edile ed impiantistica) 

del bar, compresi tutti gli oneri per eventuali modifiche per allacciamenti impiantistici e scarichi; 
ottenere l’autorizzazione di Enti quali: Comune, VVF, Dipartimento di Igiene Pubblica (DSP), etc.; 
la progettazione e realizzazione di elementi strutturali non portanti antisismici, quali 
controsoffitti antisismici, staffaggi antisismici, pareti, impianti, corpi illuminanti, etc.; gli 
adeguamenti e le compartimentazioni necessari ai fini antincendio; 

02. presentare progetto con relazione di calcolo a firma di tecnico abilitato per quanto concerne 
gli elementi non portanti (pareti, controsoffitti, apparecchiature ed arredi, nuovi od esistenti, 
che potrebbero subire un distacco, se appesi, e/o un ribaltamento) secondo quanto prescritto 
dalle norme di cui al D.M. 17/01/2018 cosiddette NTC2018 e relativa Circolare Applicativa 2019; 

03. ristrutturare e/o adeguare i locali nel rispetto del progetto presentato ed approvato dallo 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE dell’Azienda; 

04. arredare e attrezzare convenientemente i locali in conformità al progetto approvato dallo 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE sopra indicato; 

05. la messa a norma e collaudo, a seguito di modifiche, degli impianti elettrici e idraulici e 
presentazione della Dichiarazione di Conformità di cui al DM 37/2008 e ss. mm. ii. oppure 
rilascio di Dichiarazione di Rispondenza, in riferimento agli impianti esistenti e non modificati, 
a firma di tecnico specializzato iscritto all’albo/Ordine; 

06. consegnare al SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE dell’Azienda copia delle dichiarazioni di conformità 
secondo il D.M. 37/ 2008 di tutti gli impianti di nuova realizzazione; 

07. consegnare al SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE dell’Azienda le certificazioni di collaudo dei lavori 
eseguiti, ivi comprese quelle antincendio a firma di tecnico abilitato ed iscritto negli elenchi del 
Ministero dell’Interno ex art. 16 D.lgs. 8 marzo 2006, n. 139, su appositi modelli PIN ministeriali, 
nonché in particolare eventuali relazioni di calcolo e asseverazioni per gli elementi strutturali 
non portanti di cui sopra; 

08. la pulizia giornaliera dei locali assegnati ed il mantenimento degli stessi in condizioni di igiene 
e decoro in base a quanto previsto dalle normative vigenti e dai successivi articoli del presente 
Capitolato; 

10. lo smaltimento dei rifiuti prodotti in base a quanto previsto dalle normative vigenti e dai 
successivi articoli del presente capitolato, anche tramite posizionamento di contenitori 
differenziati; 

11. la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali assegnati, la loro custodia ed il 
mantenimento in condizioni di ordine e decoro, in base a quanto previsto dalle normative vigenti 
e dai successivi articoli del presente Capitolato; 

12. il pagamento della TARI. 
D) Per tutti gli interventi si solleva l’Azienda da ogni responsabilità diretta e indiretta. 
E) Il Gestore dovrà procedere alla consegna delle pratiche edilizie e autorizzative sia degli interventi 

che dell’Inizio Attività presso gli Enti preposti (Comune, VVF, Dipartimento di Igiene Pubblica (DSP), 
RSPP, etc.) nel rispetto della normativa vigente, senza nessun onere per l’Azienda e pertanto a 
proprio completo carico (comprendendo anche elaborati, copie, bolli, diritti di segreteria, ecc.). 

F) Il Gestore dovrà chiedere preventiva autorizzazione per eventuali modifiche agli impianti, di cui 
è consentita l’esecuzione unicamente previa approvazione dello SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 
sopra indicato. 

 

G)  Al cessare del contratto, il gestore uscente dovrà rendere liberi i locali asportando l’arredamento, 
le attrezzature, le scorte e quant’altro di sua proprietà, indennizzando eventualmente l’Azienda 
dei deterioramenti e perdite a lui stesso imputabili. All’atto della riconsegna verrà redatto apposito 
verbale. Altresì, ogni ulteriore aggiunta in corso di contratto che non possa essere rimossa in 
qualunque momento senza danneggiare i locali ed ogni altra innovazione, non potrà essere 
compiuta dal Gestore senza il preventivo consenso scritto dell’Azienda. 
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ART. 5 - GESTIONE DELLA SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto principale della Concessione, descritte dal presente capitolato, 
il gestore è tenuto al rispetto delle vigenti norme in materia di prevenzione, sicurezza e igiene del lavoro 
in conformità a quanto stabilito dal D.lgs. 81/2008 e ss. mm. ii. 
Il documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI), elaborato dal SPP Aziendale e 
accettato dal Gestore, definisce il contesto di sicurezza in cui si svolge l’attività dell’affidatario ed i rischi 
interferenziali valutati. Il DUVRI è allegato al contratto di concessione.  

 

Conclusa la fase di allestimento dei locali il Gestore si impegna a redigere: 
- il piano dei controlli e delle manutenzioni, che si impegna a svolgere (per: obbligo di legge, 

previsioni del costruttore e regole di buona tecnica) sulle parti da esso eseguite o di sua 
proprietà, o ad esso date in uso dall’Azienda, comprese le componenti e sistemi aventi specifico 
riguardo agli aspetti di sicurezza e principalmente alla sicurezza antincendio; 

- la valutazione dei rischi per l’attività introdotta. 

A tal fine sono a disposizione del Gestore le procedure e le regole aziendali che possono essere 
interessate dall’attività. 
In particolare con la collaborazione del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Azienda (SPPA), 
dovranno essere previste le procedure di emergenza incendio, pronto soccorso ed evacuazione. 
Resta fermo l’obbligo da parte del Gestore a provvedere alla formazione del personale a sua cura e 
spese. In particolare l’Azienda potrà provvedere alla formazione del personale anche a propria cura, 
addebitandone le spese al Gestore. 
Controllo e manutenzione di porte REI, idranti, impianti di rivelazione e allarme incendio, e di altri mezzi 
antincendio secondo quanto indicato nel presente Capitolato, rimangono a carico dell’Azienda mentre 
sono a carico del Gestore la vigilanza e la diligenza nella custodia oltre che la manutenzione degli 
estintori. 
In caso di emergenza interna (incendio o altro), di allarme attivato, che coinvolga i locali in oggetto, i 
manutentori incaricati dell’Azienda avranno facoltà di accedere per verifica o intervento, anche negli 
orari in cui il personale del Gestore non presidia i locali stessi. Per garantire l’accesso una copia della 
chiave dovrà essere depositata anche presso i locali della Centrale Gestione Emergenze aziendale. 

 

ART. 6 - TEMPISTICA PER L’ EFFETTUAZIONE DEI LAVORI - AVVIO E CESSAZIONE DEL 
SERVIZIO - ARREDI 

 
Tempistica per la progettazione ed esecuzione dei lavori 

Il progetto esecutivo dovrà essere presentato, previa condivisione della proposta progettuale, al Servizio 
Attività Tecniche dell’Azienda entro 30 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione. Nei successivi 10 
gg., previo ottenimento dei pareri favorevoli o della presentazione della SCIA o depositi agli Enti 
competenti (Comune, VVF, Dipartimento di Igiene Pubblica, RSPP aziendale, etc.), il progetto esecutivo 
verrà approvato o meno dal SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE, al fine di dare corso ai lavori. L’aggiudicatario 
si impegna a integrare il progetto secondo le richieste dello SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE dell’Azienda. 

L’aggiudicatario dovrà provvedere alla esecuzione dei lavori e all’allestimento dei locali entro 45 giorni 
dalla data di detta approvazione del progetto esecutivo. 
L’aggiudicatario si impegna ad eseguire i lavori rispettando il progetto e a completare l’iter della pratica 
edilizia con la fine lavori, la redazione del certificato di conformità edilizia e di agibilità, così che al 
medesimo termine si possa dar corso all’avvio del servizio con la stesura del relativo verbale. 
Le durate di cui sopra si intendono sempre in giorni naturali e consecutivi. 

 
Avvio e cessazione del servizio 
Allo scadere del termine per l’allestimento il Direttore dell’Esecuzione in contraddittorio con il gestore 
dovrà redigere specifico verbale di avvio del servizio, ai sensi dell’art.19 del D.M. 49/2018. Resta inteso 
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che alla data di avvio del servizio il gestore dovrà aver acquisito con oneri a suo carico tutte le 
licenze/autorizzazioni/registrazioni o effettuato le notifiche e segnalazioni previste dalla normativa 
vigente ed esibirle all’Azienda. 
Eventuali attrezzature/macchinari/arredamento in uso al gestore e di proprietà dell’Azienda 
dovranno essere riconsegnati in efficienza, con modalità da concordare e comunque in maniera tale 
da non pregiudicare la regolare attività di questa Azienda. 
Il gestore provvederà, mediante apposito verbale (previo positivo controllo tecnico funzionale da 
parte del Concedente) alla riconsegna dei locali all’Azienda. Eventuali danni riscontrati ai locali ed 
accessori in sede di riconsegna e non derivanti dal normale uso saranno posti a carico del Gestore. 

 
Arredi e attrezzature 
Il Gestore si obbliga a dotarsi di arredamenti ed attrezzature conformi alle vigenti norme in materia 
di pubblici esercizi, sicurezza, igiene e sanità, sicurezza antincendio, nonché di tutti i dispositivi atti a 
prevenire infortuni, incendi, danni, ecc. 
Il Gestore si impegna a vincolare tutti gli arredi, le attrezzature e quant’altro attinente alla gestione 
dell’esercizio all’uso cui sono destinati. 
L‘Azienda non può essere ritenuta in alcun modo depositaria di tutto quanto detenuto nei locali 
dell’esercizio, rimanendone la custodia e la detenzione a totale carico, rischio e pericolo del Gestore. 
Eventuali lavori che si rendessero necessari per adeguare i locali a norme di legge esistenti o 
sopravvenute dovranno essere tempestivamente eseguiti a cure e spese del gestore, previa 
autorizzazione dell’Azienda. 

 

ART. 7 - AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE E SANITARIE 

Il gestore dovrà possedere i requisiti richiesti dalle Norme, regolamenti e disposizioni in materia di 
commercio, pubblica sicurezza e igienico-sanitarie e si assumerà tutte le responsabilità civili, penali ed 
amministrative, derivanti dalla conduzione dell’esercizio in oggetto. Il Gestore dovrà essere in possesso, 
per tutta la durata della concessione, dei permessi, autorizzazioni e licenze richiesti dalla normativa 
vigente in materia di ristorazione per l’esercizio dell’attività oggetto della presente Concessione. 
Tale documentazione dovrà permanere sempre presso i locali di produzione ed essere disponibile per 
ogni eventuale controllo da parte di organi ufficiali di vigilanza igienico sanitaria o di tecnici incaricati 
dall’Azienda per la verifica della conformità del servizio. 
L’aggiudicatario, al fine di poter iniziare l’attività, dovrà essere in regola con la normativa di settore e 
presentare, a proprio onere, presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive competente (SUAP) 
apposita SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) o notifica. 
Sono a totale carico del gestore gli oneri derivanti dall’effettuazione dei controlli microbiologici. Tali 
controlli potranno essere richiesti, qualora se ne ravvisi la necessità, anche dall’Azienda con oneri a 
carico del gestore. 
La concessione sarà risolta di diritto con affidamento in danno della medesima a terzi qualora 
l’autorizzazione all’esercizio, per qualsiasi ragione, anche a carattere temporaneo, dovesse essere 
annullata o revocata dall’Autorità competente. 
Il Gestore, se previsto, dovrà inoltre possedere il Registro di carico e scarico degli oli esausti e il contratto 
con ditta autorizzata al ritiro degli stessi. 
In caso di contravvenzioni o sanzioni che dovessero essere poste a carico dell’Azienda, per inadempienze 
o comunque per responsabilità del gestore, questi dovrà provvedere all'immediato e totale rimborso a 
favore dell’Azienda. In caso contrario, l’Azienda si rivarrà sula garanzia definitiva costituita dal gestore 
richiedendone poi la ricostituzione nella misura prevista. Qualora ciò non dovesse avvenire, l’Azienda 
potrà risolvere il contratto. 
L’Azienda non riconoscerà, né assumerà responsabilità alcuna per gli impegni assunti dal Gestore verso 
i propri fornitori. 

 

ART. 8 - CARATTERISTICHE DI QUALITA’ DEL SERVIZIO - BENI IN VENDITA 
I locali devono garantire all’utenza la possibilità di usufruire di un momento di allontanamento dal 
contesto ospedaliero. 
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A tal fine gli ambienti dovranno essere accoglienti e confortevoli con una atmosfera che favorisca la 
permanenza piacevole all’interno degli stessi. L’erogazione del servizio deve avvenire salvaguardando le 
esigenze dell’Azienda, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alle attività in atto. La ditta recepirà 
eventuali disposizioni impartite dall’Azienda a riguardo delle modalità di fruizione del servizio da parte 
dei dipendenti impegnandosi e garantendo la collaborazione ai fini del loro rispetto. 
Il gradimento del servizio potrà essere verificato presso l’utenza da parte dell’Azienda. 
I servizi forniti devono essere di eccellente qualità e rispondenti alle esigenze mutevoli dell’utenza 
ospedaliera, in armonia alle condizioni di mercato. 
L’Azienda effettuerà monitoraggi periodici per valutare l’allineamento dei prezzi del bar con quelli di 
mercato e, per prodotti analoghi, a fronte di differenze superiori al 10%, opportunamente 
contestualizzate rispetto alla numerosità dei casi rilevati ed alla tipologia di prodotto considerato, il 
gestore sarà tenuto a rivedere le tariffe applicate. 

 

Fermo restando i divieti assoluti di seguito elencati: 

 

 detenzione somministrazione vendita anche per asporto di bevande alcoliche (ai sensi d quanto 
previsto dalla L. 125/2001 e dalla Conferenza Permanente Stato –Regioni con provvedimento n. 
2540 del 16/03/2006 e superalcoliche; 

 vendita di tabacchi e prodotti derivati o affini; 

 vendita di biglietti di lotterie di qualsiasi natura; 

 concessione a terzi di spazi ad uso pubblicitario; 

 affissione di manifesti pubblicitari non inerenti il servizio ed i prodotti posti in vendita. Eventuali 
cartelli pubblicitari dovranno rientrare nei formati standard e comunque non potranno superare 
il formato manifesto 70x100 per quanto riguarda le misure e non dovranno contenere 
immagini che possano offendere il normale senso del pudore. Non potranno, comunque, essere 
affissi sui muri e sulle colonne; 

 installazione di videogiochi e macchinette per il gioco d’azzardo; 

 esposizione o la vendita di materiale pornografico e qualsivoglia altra pubblicazione atta a 
recare pregiudizio all’immagine dell’Azienda; 

 utilizzo di apparecchi a gas combustibile; 

 utilizzo dei forni a legna o apparecchi che utilizzano fiamme libere; 

 tenere cani o altri animali; 
 

il servizio deve far fronte alle esigenze di parenti e visitatori sia occasionali sia stanziali, del personale 
e più in generale di tutti coloro che frequentano i locali dell’ospedale. Dovrà quindi essere prevista 
una zona con tavolini standard che permettano una consumazione seduta e tavolini per la 
consumazione in piedi. 
Gli spazi e le attrezzature devono permettere l’accessibilità e la fruizione a persone di diversa abilità 
come previsto dalla normativa. 
All’interno del locale devono essere collocati dei contenitori porta rifiuti che permettano una raccolta 
differenziata sia da parte dell’utenza sia da parte del personale impiegato nel servizio. Tale raccolta 
dovrà essere adeguatamente evidenziata. Il gestore dovrà prevedere un servizio “plastic free”. Dovrà 
pertanto eliminare il materiale plastico monouso e prevedere l’utilizzo di materiale sostitutivo per la 
somministrazione di pietanze e bevande. Previa valutazione e autorizzazione da parte dell’Azienda 
potranno essere valutate ed autorizzate in corso d’opera soluzioni alternative ed iniziative che 
prevedono la vendita di materiale pluriuso e la somministrazione di bevande/pietanze sfuse. 

 

Con specifico riferimento alla qualità del servizio si comunica che la stessa sarà verificata presso l’utenza 
sia dall’Azienda sia dagli organismi di tutela degli utenti (es. Comitati Misti Consultivi) attraverso appositi 
questionari per la rilevazione del gradimento e altre modalità ritenute utili. 

 

Specifiche merceologiche dei prodotti di consumo 
Il gestore si impegna ad utilizzare e somministrare prodotti di ottima qualità, appartenenti a marche 
di consolidata affidabilità alimentare. Le caratteristiche merceologiche delle materie prime impiegate 
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devono essere conformi ai requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia. 

L’attività di ristorazione dovrà essere impostata nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi di cui al 
D.M. del 10/03/2020 e nel dettaglio: 

- dovrà essere garantita l’offerta di dieta mediterranea secondo le linee guida per la promozione 
di uno stile di vita e di una cultura favorevole allo sviluppo sostenibile di cui al documento UNI-
PdR25-2016; 

- la possibilità di consumare un pasto completamente vegetariano; 
- le proposte alimentari dovranno tenere conto della stagionalità delle materie prime; 
- non dovranno essere somministrata ortofrutta di quinta gamma; 
- dovranno essere presenti (con un peso pari al 30% sul totale) ed utilizzate anche materie prime 

di origine biologica, a marchio DOP, provenienti dal commercio equosolidale e a filiera corta; 
- dovrà essere garantita la presenza di pane preparato con diverse tipologie di farine e di ricette; 

 
È autorizzata la vendita di: 

- Piatti semplici freddi e/o caldi (es. primi, macedonie, frutta fresca, centrifugati ed estratti 
di frutta e verdura, insalate o piatti freddi e a base di salumi e formaggi, ecc.); 

- prodotti di gastronomia da intendersi come: alimenti preparati in esercizi autorizzati, 
conservati con le modalità previste per la tipologia ed eventualmente sottoposti a 
riscaldamento; 

- panini prodotti utilizzando pane a basso contenuto di sale (max 1,7% riferito al peso della 
farina) toast, snack, tramezzini, piadine e prodotti similari, cioè alimenti che richiedono una 
minima attività di manipolazione e un eventuale riscaldamento; in relazione a questa 
categoria merceologica dovranno essere previsti differenti formati grandi, medi e piccoli; 

- caffè cappuccino, spremute/frullati e bevande di qualsiasi specie e natura, purché 
analcoliche, calde e fredde; 

- gelati confezionati; 
- dolciumi di qualsiasi specie e natura; 
- brioche fresche o surgelate sottoposte a doratura e/o fine cottura; 

 
Dovranno essere presenti alimenti confezionati privi di glutine e senza lattosio adatti alla composizione 
di un pasto. 

 
Il Gestore, per tutta la durata della concessione deve somministrare prodotti (alimenti bevande prodotti 
da banco, ecc.) riconducibili all’elenco delle tipologie degli alimenti e bevande presentato in offerta e 
approvato dall’Azienda. 
La vendita di altri beni dovrà essere preventivamente autorizzata dall’Azienda su richiesta scritta del 
gestore. L’Azienda fornirà risposta negativa o positiva a suo insindacabile giudizio, entro 30 gg. dal 
ricevimento della richiesta stessa. 
Non è consentita la preparazione di prodotti alimentari non previsti nell’autorizzazione 
sanitaria/registrazione dell’attività alimentare. 

 

I beni consumati in loco dovranno essere serviti in stoviglie riutilizzabili; i beni da asporto devono essere 
venduti in appositi contenitori idonei al contatto con gli alimenti e rispondenti a criteri di qualità 
ecologica (presenza del marchio di qualità ecologica) che ne garantiscano la chiusura e la protezione 
durante il trasporto. A titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
- acqua e bibite: in bottiglie/contenitori/confezioni a rendere e/o in materiale monouso a basso 

impatto ambientale 
- generi alimentari: (panini, piatti freddi, pizza dolciumi): in appositi contenitori e/o sacchetti di 
carta. 

 

L’Azienda si riserva la facoltà di impartire anche disposizioni per l’utilizzo di materiale a perdere per 
la somministrazione di bevande. 

 
In particolare, per quanto riguarda le caratteristiche organolettiche del caffè, della pasticceria e dei 
prodotti utilizzati per la preparazione di panini, primi piatti caldi e freddi ed insalate, l’Azienda ha la 
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facoltà di ampia verifica e può richiedere il cambio di qualità o di fornitore fino al raggiungimento del 
livello qualitativo richiesto. 

 

ART. 9 - PREZZI DELLE CONSUMAZIONI,  MODALITÀ DI PAGAMENTO 

I prezzi delle varie consumazioni dovranno essere esposti in apposito listino ben visibile al pubblico e 
non dovranno essere superiori ai prezzi medi praticati presso i bar pubblici del Comune in cui il bar ha 
sede, aspetto che sarà verificato dall’Azienda. 
L’Azienda si riserva di verificare la corretta applicazione del disposto di cui sopra ed in caso di sua 
violazione di adottare opportuni provvedimenti, ai sensi delle disposizioni del presente capitolato 
speciale. 
I prezzi dei generi in vendita dovranno essere inoltre esposti in prossimità di ogni articolo per permettere 
una facile associazione prezzo-prodotto da parte del cliente. I prodotti dovranno essere adeguatamente 
identificati ai sensi della Regolamento Europeo 1169/2011 e ss. Mm. ii. Il cartellino espositivo oltre che 
risultare decoroso, dovrà essere chiaro e completo di tutte le informazioni e facilmente associabile al 
prodotto di riferimento. 
Il pagamento delle consumazioni da parte degli utenti potrà avvenire: 

• in contanti; 
• mediante moneta elettronica (Pos ecc.). 

Per ogni consumazione effettuata dovrà essere rilasciato apposito scontrino di cassa in conformità alla 
normativa fiscale vigente. 

ART. 10 -  ORARI DI APERTURA 
L’esercizio rispetterà il seguente orario di apertura, senza interruzioni per ferie o turni di chiusura: 

 
- dal lunedì al venerdì: almeno dalle ore 06:30 alle ore 19:30 continuative; 
- sabato: almeno dalle 06:30 alle 15:30 continuative; 
- domenica e festivi: tale orario di apertura costituisce proposta migliorativa avanzata 

dall’operatore economico in sede di gara (offerta tecnica) ed oggetto di valutazione tecnica. 
 
L’orario di apertura deve essere reso noto al pubblico. 
Eventuali richieste di modifiche all’orario, motivate da particolari esigenze o da attività manutentive 
straordinarie che possono determinare per un periodo limitato modifiche organizzative, dovranno 
essere presentate all’Azienda. Ottenuta l’autorizzazione, le variazioni all’orario potranno essere 
applicate dandone chiara e tempestiva informazione all’utenza con apposita informativa recante logo 
del gestore e motivazione della modifica di orario. 
Considerata l’articolazione oraria richiesta, il gestore dovrà adottare i necessari accorgimenti 
nell’organizzazione del servizio affinché il personale addetto possa usufruire del riposo settimanale e nel 
contempo sia assicurato un regolare funzionamento del servizio. 
 
L’Azienda Ospedaliera potrà variare, motivandolo, l’orario di cui sopra nell’arco della durata 
contrattuale, senza che l’aggiudicatario possa sollevare eccezioni di alcun tipo. 
L’esercizio non potrà comunque osservare turni di chiusura, per ferie o per qualsiasi altro motivo. 

 

ART. 11 ONERI A CARICO DEL GESTORE 

Il gestore: 
- deve rispettare tutte le disposizioni normative vigenti in materia di igiene e di sicurezza nonché 

le prescrizioni impartite in merito dall’Azienda; l’Azienda si riserva il diritto insindacabile del 
controllo di questi aspetti e dei locali oggetto dell’appalto. 

 
Il dettaglio che viene riportato in seguito è teso a chiarire/specificare determinati aspetti ma non vuole 
limitare in alcuna maniera le disposizioni più generali di cui al paragrafo sopra che si intendono tutte 
totalmente a carico del gestore. 
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Pulizie 

 La frequenza delle pulizie dovrà essere tale da garantire ambiente ed arredi 

costantemente puliti anche nelle ore di punta.

 Le operazioni di pulizia e sanificazione dei locali oggetto dell'appalto, dovranno essere 

eseguite ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e comunque nel rispetto di quanto 
previsto dal piano di autocontrollo;

 Le zone circostanti i bar nell’arco di 4 metri finestre incluse, si intendono pertinenti ai 
locali affidati in concessione. Dovranno pertanto essere mantenute pulite a cura e 
spese del gestore;

 I prodotti utilizzati per le pulizie dovranno essere corredati da schede tecniche e di 

sicurezza che dovranno essere presenti nei locali adibiti al servizio bar;

 La pulizia delle attrezzature utilizzate per la produzione e l’erogazione del servizio, dovrà 
essere eseguita al termine di ogni attività;

 Le griglie dell’impianto di areazione dovranno risultare sempre pulite
 Le sanificazioni dei locali o le pulizie a fondo e tutte le attività di pulizia che non possono 

essere eseguite durante l’orario di attività dovranno essere eseguite dopo la chiusura 
dandone comunicazione, per la gestione della sicurezza ospedaliera, all’azienda che 
provvederà ad informare i soggetti interessati e a fornire autorizzazione.

 

Derattizzazione e disinfestazione dei locali 

 La ditta aggiudicataria avrà la responsabilità della disinfestazione generale dei locali 
Dovrà redigere e compilare un piano degli interventi tale da garantire la totale 
assenza di infestanti. Il piano dovrà essere inviato all’Azienda all’inizio della 
concessione e ad ogni successiva modifica. Al verificarsi di eventi critici imputabili ad 
una scarsa efficacia del programma, è facoltà dell’Azienda richiedere la modifica del 
piano oltre che l’effettuazione di un intervento straordinario atto a risolvere 
l’anomalia. Sono a carico della ditta aggiudicataria gli oneri derivanti da tutte le attività 
sopra descritte compresa la rimozione di mobili, suppellettili e materie prime da 
effettuare prima dell'intervento e tutte le successive operazioni di pulizia. La ditta 

aggiudicataria dovrà fornire, qualora venga richiesto, le schede tecniche dei 
prodotti  utilizzati. 

 
- Manutenzione locali e tecnologie 

 Il gestore è tenuto a utilizzare i locali esclusivamente per lo svolgimento delle attività 
richieste dalla presente concessione, salvo diversa autorizzazione dell’Azienda;

 Il gestore si impegna a proprie spese e carico a provvedere alla manutenzione dei locali 
e delle tecnologie a servizio degli stessi (sono compresi gli infissi di ogni genere e le 
eventuali porte automatiche, con la esclusione delle porte REI) dati in concessione. Tali 
locali dovranno essere mantenuti nelle condizioni di massimo decoro e igiene, 
attenendosi, a propria cura e spese, a tutte le prescrizioni impartite al riguardo da 
Pubbliche Autorità, esonerando l’Azienda da ogni responsabilità.

 
- Gestione dei rifiuti 

 il gestore ha l'obbligo di uniformarsi ad ogni disposizione comunale in materia di 
smaltimento rifiuti solidi urbani e alle indicazioni dell’Azienda in materia di raccolta 
differenziata;

 sono a totale carico del gestore gli oneri derivanti dalla raccolta, dal trasporto e dallo 
smaltimento degli olii esausti provenienti dalle lavorazioni.

 Sono a totale carico del gestore tutti gli oneri derivanti dalla gestione dei rifiuti 
comprese le imposte. I rifiuti differenziati ed indifferenziati provenienti dalle attività 
esercitate dovranno essere raccolti in contenitori (roll) a fondo chiuso ed in perfetta 
efficienza (integri e funzionanti, non rumorosi e puliti) che serviranno per convogliarli 
nelle zone di raccolta e successivamente trasportati con mezzi idonei all’isola ecologica. 
Per ogni stazionamento di rifiuti nell’area ospedaliera al di fuori degli spazi dedicati 
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verrà applicata penale.
 sosterrà le spese relative allo smaltimento dei materiali di risulta derivanti dalle 

lavorazioni in fase di allestimento dei locali;

 dovrà prevedere la pulizia almeno settimanale dei contenitori grigi di deposito 
temporaneo dei rifiuti di proprietà del gestore, sarà oggetto di pulizia sia la parte 
esterna che parte interna e l’area del pavimento sottostante;

 il rifiuto organico dovrà essere convogliato sempre a totale cura e spese del gestore 
nell’apposito cassonetto presente nell’area cassonetti del presidio.

 il gestore si impegna a mantenere costantemente pulita ed in ordine l’area deputata 
alla raccolta differenziata all’interno dei locali in concessione

 
- In caso di danni gravi, per qualsiasi causa, o di gravi inadempienze e/o infrazioni a disposizione 

di legge e/o regolamentari e/o a patti convenzionali precisati in sede contrattuale, dovuti a 
colpa del gestore e/o del relativo personale collaboratore o dipendente, l’amministrazione si 
riserva il diritto di revocare la concessione, di incamerare la garanzia definitiva e di richiedere il 
risarcimento dei danni causati; 

- In caso di contravvenzioni o sanzioni che dovessero essere poste a carico dell’amministrazione 
per inadempienze o comunque per responsabilità del gestore, questi dovrà provvedere 
all’immediato e totale rimborso a favore del Concedente. In caso contrario l’Amministrazione si 
rifarà sulla garanzia definitiva, richiedendone la ricostituzione nella misura prevista; 

- è tenuto all'esercizio dell'attività di somministrazione solo nei confronti degli utenti, dei 
dipendenti e dei visitatori dell'Ospedale, non è ammessa la consegna di prodotti da bar presso 
il reparto o al letto del paziente; 

- deve provvedere all'acquisto di tutte le attrezzature e di tutti i beni necessari per il normale 
funzionamento delle attività (bicchieri, tazze, attrezzature, ecc.). Sono a suo totale carico tutti 
gli oneri derivanti dalla sostituzione di dette attrezzature soggette ad usura (a titolo 
esemplificativo è richiesto che si provveda alla sostituzione delle tazzine e dei piattini che 
risultassero eccessivamente usurati) ; 

- deve garantire il costante rifornimento dei prodotti di cui è consentita la vendita e di tutto 
quanto occorre per il regolare e soddisfacente espletamento del servizio adoperandosi affinché 
il rifornimento avvenga nelle ore di minor affluenza del pubblico utilizzando, tassativamente, 
percorsi ed orari che saranno preventivamente concordati con l’Azienda al fine di evitare 
intralcio alla normale attività ospedaliera. 

- è tenuto a svolgere le attività in concessione prevedendo sistemi ed un’articolazione 
organizzativa che favoriscano la riduzione dell’attesa da parte degli utenti (riduzione della fila 
sia alla cassa che a banco) e renda intuibile il flusso di accesso ai vari servizi (cassa, caffetteria, 
ristorazione) evitando commistioni tra operazioni indipendenti. 

- è tenuto ad assicurare la tutela del consumatore, in applicazione del D.Lgs. 114/1998 s.m.i. e 
restante normativa vigente in materia, con particolare riferimento alla sicurezza dei prodotti ed 
alla visibilità dei prezzi; i listini prezzi dovranno essere esposti in modo ben visibile all’interno 
dei locali; 

- è tenuto a sostenere tutte le spese (imposte, tasse, concessioni, materiale di pulizia, divise, ecc.) 
nonché le spese per l’energia elettrica, il riscaldamento/raffrescamento, l’acqua calda e fredda, 
telefonia/dati e gli altri oneri relativi alla gestione, compresa l’IVA del canone concessorio da 
saldare all’Azienda; 

- dovrà concordare preventivamente con l’Azienda eventuali iniziative commerciali particolari 
rispetto alla normale attività di vendita; 

- sono a totale carico del gestore tutti gli oneri per la presentazione, ed il rischio per l’ottenimento 
ed il rilascio delle autorizzazioni necessarie (VVF, Comune, Settore igiene, ecc.) come pure tutti 
gli oneri derivanti dalla implementazione del Piano di Autocontrollo aziendale. 

- sono a carico del gestore le tasse e le imposte dirette e indirette d’esercizio, di rivendita, i 
premi di assicurazione (per il rischio locativo, incendi, ecc..) nonché quanto indicato 
espressamente dal presente Capitolato e quant’altro necessario per l’espletamento 
dell’esercizio;  



 

 

14 / 24 Concessione Servizio BAR                     CAPITOLATO SPECIALE  

- sono altresì a carico dell’aggiudicatario gli oneri retributivi, previdenziali, assicurativi, 
conseguenti l’assunzione di collaboratori, secondo gli accordi sindacali di categoria. 

 

L’Azienda non riconosce accordi, trattative o vincoli contrattuali assunti dal gestore nei confronti dei 
fornitori. 
Nel caso di mancata osservanza di norme igieniche e delle disposizioni impartite dalla Direzione Medica 
e/o dal Servizio Igiene e Sanità Pubblica, la concessione potrà essere revocata con risoluzione immediata 
del contratto. 

 

ART. 12 -  DOVERI DEL GESTORE E DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Disposizioni generali Gestore 
Il Gestore deve disporre di idonee e adeguate risorse umane, in numero e professionalità, atte a 
garantire l’esecuzione delle attività a perfetta regola dell’arte, per il conseguimento dei risultati attesi 
dall’Azienda per tutta la durata della concessione. 
Il personale addetto all’espletamento del servizio lavora alle dirette dipendenze e sotto l’esclusiva 
responsabilità del gestore e su quest’ultimo afferisce la responsabilità dell’esecuzione dei servizi, della 
sorveglianza della mano d’opera e dell’osservanza delle disposizioni di legge di regolamenti e disposizioni 
amministrative in materia di lavoro, di sicurezza del lavoro e prevenzione degli infortuni nonché ogni 
altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in costanza di rapporto per la tutela dei lavoratori 
l’esercizio dei servizi oggetto della concessione, ivi comprese le norme di carattere igienico sanitario 
previste per gli alimentaristi. 
Il Gestore si obbliga ad applicare integralmente ai propri addetti, e se cooperative anche ai soci, i 
contenuti economico-normativi dei contratti collettivi di lavoro nazionali e locali vigenti, applicabili 
alla data di stipula del contratto, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni 
e, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria, applicabile. 
A tal fine l’Azienda si riserva il diritto di richiedere al Gestore la documentazione attestante gli 
adempimenti dei predetti obblighi (regolare trattamento retributivo, contributivo e previdenziale del 
personale impiegato, assicurazione infortuni inerenti il rapporto di lavoro). 
L’Azienda nel caso di violazione degli obblighi di cui sopra e previa comunicazione al Gestore, delle 
inadempienze a essa denunciate dal competente Ispettorato del Lavoro, si riserva il diritto di incamerare 
la garanzia definitiva che il gestore deve immediatamente reintegrare. La somma incamerata sarà 
restituita al gestore soltanto quando l’Ispettorato del Lavoro competente avrà dichiarato la 
regolarizzazione della posizione del gestore, che non potrà sollevare eccezione alcuna per la ritardata 
restituzione, né ha titolo per chiedere alcun risarcimento dei danni. 
Il gestore ed il suo personale recepirà, uniformandosi ad eventuali disposizioni impartite dall’Azienda 
a riguardo delle modalità di fruizione del servizio da parte dei dipendenti e a tutte le norme di carattere 
generale emanate dall’Azienda per il proprio personale. La ditta si impegnerà a garantire la 
collaborazione ai fini del loro rispetto. È da considerarsi riservata e non oggetto di diffusione o 
comunicazione a terzi ogni informazione relativa   all’organizzazione dell’Azienda e alle sue attività di cui 
la ditta aggiudicataria ed i suoi dipendenti vengano a conoscenza durante l’espletamento del servizio. 
L’Amministrazione potrà promuovere l’allontanamento di quei dipendenti della ditta aggiudicataria che 
contravvengono alle disposizioni sopra dette. 
L’inadempimento anche di una sola obbligazione di qualunque specie ed entità, del relativo contratto 
di concessione, costituisce causa di risoluzione immediata dello stesso. 

 

Organico 
Il Gestore deve garantire con continuità nell’arco della durata della concessione la presenza di un 
numero di personale adeguato allo svolgimento del servizio oltre ad un referente coordinatore 
La ditta aggiudicataria deve applicare ai propri lavoratori dipendenti, impiegati nello svolgimento del 
servizio, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle previste dal contratto collettivo di 
lavoro vigente alla data di aggiudicazione della gara per la categoria e nella località in cui si svolge il 
servizio, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni e, in genere, da ogni altro 
contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella provincia di Parma. In 
particolare si richiede il rispetto della disciplina in materia di “cambi di gestione” di cui agli artt. 326-334 
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dell’attuale contratto collettivo di lavoro di categoria. 
Tutto il personale deve essere munito delle certificazioni sanitarie previste dalla normativa vigente, 
professionalmente qualificato e costantemente aggiornato sulle tecniche di manipolazione e, più in 
generale, relative ai diversi servizi richiesti, sull’igiene, sulla sicurezza e sulla prevenzione, nel rispetto 
di quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e delle normative di riferimento. Il 
Gestore è tenuto ad informare tempestivamente la Direzione Medica Ospedaliera dell’esistenza di 

malattie infettive o comunque rilevanti per l’attività svolta, contratte dal personale dipendente e dovrà 
sottostare alle eventuali prescrizioni sanitarie che al riguardo dovessero stabilire oltre che le Autorità 
competenti nonché la stessa Direzione Medica Ospedaliera. 
Tutto il personale impiegato nelle attività oggetto della concessione deve essere in grado di parlare 
leggere e scrivere in lingua italiana in relazione ai compiti assegnati. 
In caso contrario, a semplice richiesta dell’Azienda, deve essere immediatamente sostituito con 
personale in possesso del requisito. 

 
Variazioni del personale 
Il Gestore deve comunicare all’Azienda l’elenco nominativo del personale impiegato. Il Gestore dovrà 
prevedere la sostituzione del personale assente per congedo, malattia, o ferie in modo da garantire la 
continuità del servizio, che dovrà sempre essere efficiente. 
Il Gestore si impegna a comunicare preventivamente all’Azienda ogni variazione di personale dandone 
adeguata motivazione. 
Il gestore, dovrà provvedere a fornire nominativi ed i dati relativi al proprio personale in servizio presso 
i bar. Tale elenco dovrà essere mantenuto aggiornato nel tempo. Il servizio alberghiero provvederà 
all’inserimento degli stessi su specifico applicativo aziendale individuato per gestire le presenze in 
ambiente ospedaliero, 
L’Azienda, nell’ambito dell’esplicazione del normale potere di controllo, si riserva il diritto di chiedere 
al Gestore la sostituzione del personale ritenuto inidoneo al servizio per comprovati motivi. In tal 
caso, il Gestore provvederà a quanto richiesto senza che ciò possa costituire motivo di maggiore onere. 
In ogni caso il gestore rimane il solo responsabile della conduzione dell'esercizio. 

 

Indumenti di lavoro e cartellino di riconoscimento 
Il gestore deve dotare il proprio personale di una divisa da lavoro decorosa ed idonea dal punto di 
vista igienico e della sicurezza, e deve farsi carico del lavaggio della stessa. Devono essere previsti 
indumenti distinti per la preparazione, per la distribuzione degli alimenti e per i lavori di pulizia. Gli 
operatori dipendenti del gestore dovranno presentare sulla divisa il cartellino di riconoscimento di 
cui all’articolo 21, comma 1, lettera c) del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 che deve contenere 
anche l’indicazione del committente. 

 
Norme comportamentali 
Il personale dipendente del gestore deve essere tecnicamente preparato e fisicamente idoneo. Nello 
svolgimento del servizio è tenuto a: 

 svolgere l’attività di competenza negli orari e tempi stabiliti, 

 tenere un comportamento irreprensibile, discreto, riservato e decoroso, comunque conformato 
alle regole della buona educazione e di rispetto per la specifica situazione nella quale viene 
svolto il servizio; mantenere durante l’orario di servizio un comportamento lavorativo finalizzato 
all’efficace ed efficiente svolgimento del proprio compito 

 osservare tutte le pertinenti norme di carattere regolamentare, generali e particolari, emanati 
dall’Azienda; evitare qualsiasi intralcio o disturbo al normale andamento dell’attività dei servizi 
ospedalieri, 

  mantenere riservato quanto verrà a sua conoscenza in merito all’organizzazione e all’attività 
dell’Azienda altro, durante l’espletamento dei servizi di cui trattasi. 

 
L’aggiudicatario dovrà condurre l’esercizio di vendita con la massima cortesia, gentilezza e correttezza 
sia nei confronti dell’utenza che dei dipendenti dell’Azienda, concordando preventivamente con 
l’azienda eventuali iniziative commerciali particolari rispetto alla normale attività di vendita in area fissa 
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e mediante punto mobile. Dovrà pertanto selezionare tra il personale impiegato e posto a diretto 
contatto con il pubblico coloro che abbiano sviluppato buone doti relazionali. Il personale addetto al 
servizio al pubblico (in special modo al servizio cassa), dovrà essere in grado di sostenere una 
conversazione (limitatamente all’ambito di attività) in Inglese. 

 

Nell’organizzazione del personale dovrà essere prevista un’articolazione organizzativa che favorisca 
la riduzione dell’attesa da parte degli utenti (riduzione della fila sia alla/e cassa/e che a banco). L’area 
di servizio a banco dovrà essere divisa in settori (es. gestione in contemporanea in settori separati di 
bevande, generi per la colazione e di pasti). 

 

Il gestore deve adottare i necessari provvedimenti organizzativi e funzionali affinché il personale addetto 

possa usufruire del riposo settimanale e nel contempo sia assicurato un regolare funzionamento del 
servizio. Orari di lavoro, accessi del personale, tempi in cui i locali rimangono non presidiati, dovranno 
essere definiti preventivamente, aggiornati e comunicati regolarmente all’Azienda. 

Il personale deve essere in possesso di adeguata formazione relativa ai principi HACCP e di corretta prassi 
igienica, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente in materia. 
Il gestore, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si impegna ad osservare 
e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l'attività 
svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici), ai sensi dell'articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R. e del Codice di 
Comportamento dei dipendenti dell’Azienda, pubblicato sul sito Internet. La violazione degli obblighi 
previsti dai Codici di Comportamento sopra richiamati, può costituire causa di risoluzione del contratto. 
L’Azienda, verificata l'eventuale violazione, procederà alla contestazione al gestore per iscritto del fatto 
assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. 
Ove queste non fossero presentate o risultassero non accogliibili potrà procedere applicando una 
penale commisurata. L’Azienda potrà richiedere in ogni momento la sostituzione delle unità di 
personale che durante lo svolgimento del servizio abbiano dato motivi di lagnanza o abbiano tenuto un 
comportamento non consono all’ambiente di lavoro, fermo restando il risarcimento dei danni. 

 

ART. 13 - INTERRUZIONI NELL’ ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Sono consentite interruzioni temporanee nell’esecuzione dei servizi nei seguenti casi: 
Interruzione temporanea del servizio a causa di scioperi del personale del Gestore 
Nel caso di scioperi dei dipendenti dei propri dipendenti/collaboratori il Gestore dovrà comunicare 
per iscritto all’Azienda la data di inizio dello sciopero almeno cinque (5) giorni prima dello stesso. In 
tal caso devono comunque essere garantite le prestazioni minime per il regolare svolgimento delle 
attività dell’Azienda. A tal fine potranno essere concordate tra il Gestore e l’Azienda, in via straordinaria, 
particolari situazioni organizzative in relazione a ciascun tipo di servizio. 

Interruzione temporanea per del servizio causa guasto 
In caso di guasto di apparecchiature o attrezzature, che impedisca la produzione o la conservazione 
di prodotti impedendone quindi la vendita, il gestore dovrà darne immediata comunicazione all’Azienda. 
In tal caso devono comunque essere garantite le prestazioni minime per il regolare svolgimento delle 
attività dell’Azienda. A tal fine potranno essere concordate tra il Gestore e l’Azienda, in via straordinaria, 
particolari situazioni organizzative in relazione a ciascun tipo di servizio. 
Interruzione totale del servizio per cause di forza maggiore 
Le interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo a responsabilità alcuna 

per entrambe le parti. 
Per forza maggiore si intende qualunque fatto eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del controllo 
del Gestore, che quest’ultima non possa evitare con l’esercizio della diligenza richiesta dal presente 
capitolato. 
Nel caso si accerti l’impossibilità di erogare il servizio secondo le modalità previste, a causa di interventi 
tecnici concordati con l’Azienda il Gestore dovrà concordare e predisporre dei servizi sostitutivi. 

 

In tutti i casi summenzionati il gestore dovrà preoccuparsi di dare tempestiva comunicazione al pubblico 
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attraverso adeguata cartellonistica, recante il logo del gestore, redatta in maniera elettronica. 
 

Salvo quanto previsto ai commi precedenti, l’interruzione o sospensione dei servizi per decisione 
unilaterale del Gestore costituisce inadempimento contrattuale grave, tale da motivare la risoluzione 

del contratto per colpa del Gestore, qualora lo stesso, dopo la diffida a riprendere le attività entro 
il termine intimato dall’Azienda a mezzo P.E.C, non abbia ottemperato. In tal caso, l’Azienda 

procederà all’incameramento della garanzia prestata, fatta salva comunque la facoltà di procedere 
nei confronti del Gestore al risarcimento dei danni subiti per effetto della risoluzione. In tale ipotesi 
restano a carico del Gestore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione. 

 

ART. 14 -  PAGAMENTO DEL CANONE 
Il pagamento della percentuale di offerta sul ricavo ottenuto mediante la gestione del servizio dovrà 
avvenire con cadenza semestrale sulla base dei dati forniti dal Concessionario. A tal fine, entro i 15 
(quindici) giorni successivi al termine del semestre, il Concessionario dovrà inviare l’importo dei ricavi 
realizzati mediante la gestione della concessione nel semestre di riferimento. L’Azienda Ospedaliera, 
previa verifica, emetterà fattura per un importo pari alla percentuale offerta in sede di gara moltiplicata 
per il ricavo del semestre di riferimento ed il Concessionario dovrà provvedere al saldo entro e non oltre 
15 (quindici) giorni dal ricevimento della stessa. La fattura comprenderà anche il rateo semestrale delle 
spese fisse di cui all’art .15 – UTENZE. 
 
Il versamento dovrà essere effettuato presso la Tesoreria dell’Azienda sanitaria secondo le disposizioni 
contenute nel contratto. 
 
L’affidatario si obbliga a pagare per intero il canone come sopra indicato senza mai poterlo scomputare 
o diminuire qualunque contestazione o richiesta intenda promuovere nei confronti dell’Azienda. 
Il pagamento non potrà essere ritardato per qualsiasi motivo. In caso di reiterato ritardato pagamento, 
anche solo parziale, l’Azienda si riserva la facoltà di revocare immediatamente l’affidamento in gestione, 
con conseguente diritto al risarcimento del danno. 
Il canone sarà assoggettato al regime fiscale vigente all’atto dell’aggiudicazione. 
 
Non si prevede alcuna variazione della percentuale offerta e non sarà imputabile all’Azienda alcun onere 
nel caso di eventuali modifiche organizzative/strutturali all’ospedale (ad esempio: variazione del numero 
dei posti letto / ambulatori o qualsiasi altra tipologia di riassetto ospedaliero) o di modifica del numero 
di distributori automatici presenti in ospedale, durante il periodo contrattuale. 

Per i termini di pagamento si applicano gli articoli 4 e 5 del D.lgs. 231/2002 ss. mm. ii.; in caso di 
ritardato pagamento, il gestore è tenuto a pagare, senza necessità di diffida, gli interessi di mora a 
decorrere dal giorno di scadenza. 

Il mancato pagamento del canone oltre un massimo di 30 giorni naturali consecutivi, avvenuto per 
almeno due volte anche non consecutive, comporta il diritto dell’Azienda di risolvere il contratto con 
conseguente rivalsa sull’importo della garanzia definitiva. 

 

Art. 15 - UTENZE 
Oltre al corrispettivo di gestione, di cui all’art. precedente, il gestore dovrà corrispondere all’Azienda 
Ospedaliera il rimborso annuale delle seguenti utenze fornite dall’Azienda Ospedaliera: 

 energia elettrica; 

 acqua; 

 climatizzazione. 
 
Ai fini della valutazione dei costi si riportano di seguito gli importi annuali presunti (IVA esclusa) delle suddette 
utenze: 
 
Lotto 1: 

• energia elettrica: Euro 30.000,00 / anno; 
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• acqua: Euro 650,00 / anno; 
• climatizzazione: Euro 3.500,00 / anno. 

 
Lotto 2: 

 energia elettrica: Euro 10.000,00 / anno; 
•     acqua: Euro 350,00 / anno; 
•     climatizzazione: Euro 1.500,00 / anno. 

 
Si precisa che tale stima ha carattere puramente indicativo e non impegna in alcun modo l’Azienda Ospedlaiera. 
 
Per l’attivazione di linee telefoniche o dati, il gestore dovrà richiederle a proprio nome direttamente all’operatore 
del servizio telefonico. Per la realizzazione dei relativi collegamenti dovrà comunque attenersi alle prescrizioni ed 
indicazioni preventive dei tecnici dell’Azienda. 

 
 

ART. 16 - SUBAPPALTO 

L’affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni, prescrizioni e modalità di cui all'art. 174 del 
D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ii. In caso di subappalto autorizzato resta ferma la responsabilità del Gestore 
che continua a rispondere di tutti gli obblighi contrattuali assunti verso l’Azienda. Il Gestore è 
responsabile dei danni che dovessero derivare all’Azienda o a terzi per fatti comunque imputabili ai 
soggetti cui sono affidate le forniture/ attività in subappalto. 

I subappaltatori sono tenuti a rispettare integralmente le disposizioni ed i contenuti del presente 

capitolato. 
 

ART. 17 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il gestore, ed anche i subappaltatori in caso di subappalto, assumono, a proprio carico gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n 136 recante “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l’Impresa, 
utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative al contratto in oggetto, ad eccezione di quanto disposto 
dal comma 3 del sopracitato articolo, uno o più conti correnti dedicati, anche in via non esclusiva accesi 
presso banche o presso la società Poste italiane Spa. Anche le transazioni tra Impresa ed eventuali 
subappaltatori e subcontraenti dovranno avvenire utilizzando il conto corrente dedicato. Tutti i 
movimenti finanziari relativi al contratto in oggetto devono essere registrati sui conti correnti dedicati, 
salvo quanto previsto al comma 3 dell’art. 3 della L. n. 136/2010 e smi. Tale previsione è espressamente 
inserita, a pena di nullità, nel contratto d’appalto e nei contratti tra Impresa ed eventuali propri 
subappaltatori e subcontraenti. 
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione 
a ciascuna transazione posta in essere, il Codice Identificativo Gara (CIG). Ai fini di garantire la 
tracciabilità delle operazioni di pagamento il CIG dovrà essere apposto in tutti i documenti contabili 
relativi alla presente commessa. 
L’Impresa, se ha notizia dell’inadempimento da parte dei propri eventuali subappaltatori o 
subcontraenti agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, deve procedere 
all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente l’Azienda 
Contraente, la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente. Analogo 
obbligo deve essere inserito per i subappaltatori e per i subcontraenti nei contratti da questi stipulati 
con l’Impresa. 

 

ART. 18 - RESPONSABILITA’ DEL GESTORE,  COPERTURA ASSICURATIVA 

L’Azienda è esonerata da responsabilità per ogni e qualsiasi danno cagionato a persone e cose, siano essi 
terzi o personale dell’impresa, verificatosi nelle aree di pertinenza della concessione. 
Il Gestore assume in proprio la piena ed esclusiva responsabilità   per danni alle persone o alle cose che 



 

 

19 / 24 Concessione Servizio BAR                     CAPITOLATO SPECIALE  

derivino da fatti ascrivibili all’impresa stessa o ai suoi dipendenti, ovvero in dipendenza di omissioni, 
negligenze o altre inadempienze relative all’ esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, 
anche se eseguite da parte di terzi. 
Il Gestore deve essere in possesso per tutta la durata del contratto di adeguata copertura assicurativa, 
costituita da polizza RCT prestata sino alla concorrenza di massimali non inferiori a 
Detta polizza tiene indenne l’Azienda, ivi compresi dipendenti e collaboratori, nonché i terzi, per 
qualsiasi danno che il Gestore o i suoi collaboratori possano arrecare all’ Azienda, ai dipendenti e 
collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di tutte le attività di cui al Contratto, anche durante le 
fasi delle predisposizioni dei locali bar, edicola e merceria e di utilizzo di tali locali. 
A tal fine l’aggiudicatario si obbliga a stipulare polizza assicurativa per responsabilità civile, verso terzi, 
incendio, furto allagamento e danni all’immobile e ai beni in esso contenuto con primario istituto, non 
inferiore a Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) che tenga conto dei danni alle cose e alle persone, ivi 
compresi i rischi connessi all’esercizio della propria attività ed all’adempimento dei relativi obblighi. 
Il predetto contratto assicurativo dovrà prevedere anche la copertura dei rischi da intossicazione 
alimentare e/o avvelenamenti subiti dai fruitori del servizio di ristorazione. 

 

Dovranno essere altresì compresi in garanzia i danni alle cose nel corso dei lavori di predisposizione dei 
locali nonché tutti i danni riconducibili ai servizi richiesti dal presente appalto. 

Tutti i massimali vanno rideterminati in base agli indici ISTAT relativi al costo della vita, nell'eventualità 
che subiscano un aumento che superi il 20% del dato iniziale. 
Qualora il gestore, o chi per esso, non dovesse provvedere al risarcimento o alla riparazione del danno, 
nel termine fissato nella lettera di notifica dell’Amministrazione, l'Azienda resta autorizzata a provvedere 
direttamente alla riparazione o risarcimento del danno subito, addebitando il relativo importo al gestore. 

In caso di danni di consistente rilevanza per l’Azienda per qualsiasi causa, dovuti a colpa del gestore o 
dei suoi collaboratori o dipendenti, l’Azienda si riserva il diritto di risolvere "ipso facto" il contratto, di 
incamerare la garanzia definitiva e di richiedere il risarcimento danni. 

 
Si considerano danni di forza maggiore quelli effettivamente provocati da cause eccezionali e 
imprevedibili, per le quali il Gestore non abbia omesso le cautele atte ad evitarli. 
I danni che il Gestore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore dovranno essere denunziati 
all’Amministrazione entro cinque giorni dall’inizio dei loro avverarsi, in forma scritta, sotto pena di 
decadenza del diritto di risarcimento. 

Rimangono escluse dai danni riconducibili alla presente norma contrattuale: 
 i danni alle attrezzature, beni strumentali; 

 i danni derivanti dalla sospensione, ritardo o interruzione definitiva, anche parziali dei 

pagamenti o comunque riconducibili alla cessazione, anche parziale, del diritto al corrispettivo 
da parte del Gestore. 

 
L’Azienda è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni, malattie professionali o altro che 
dovesse accadere al personale dipendente del gestore o a Ditte dallo stesso incaricate, durante 
l'esecuzione del servizio o nel corso dei lavori di predisposizione dei locali, convenendosi a tale riguardo 
che qualsiasi eventuale onere è da intendersi già compreso o compensato nel corrispettivo dell'appalto. 
Tutti i massimali vanno rideterminati in base agli indici ISTAT relativi al costo della vita, nell'eventualità 
che subiscano un aumento che superi il 20% del dato iniziale. 
Copia delle polizze dovrà essere consegnata all’Azienda entro 30 giorni dall’aggiudicazione della gara. 

 
 

ART. 20 -  GARANZIA DEFINITIVA 

Il gestore costituisce entro 15 (quindici) giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, 
una garanzia definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo rispettivamente aggiudicato 
(IVA esclusa) ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ii. 
In conformità a quanto stabilito all’art 103, comma 1, del Codice alla garanzia di cui al presente articolo 
si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del Codice, per la garanzia provvisoria. 
Per fruire di tali benefici, la ditta deve allegare copia dei certificati in corso di validità. In caso di RTI la 
certificazione di qualità deve essere posseduta almeno dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i 
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concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 
La garanzia definitiva deve essere costituita, a scelta dell’aggiudicatario, con una delle seguenti modalità: 

fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231 mediante versamento, o bonifico presso “lstituto Tesoriere” dell’Azienda 
contraente; 

 mediante assegno circolare 

 mediante titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato per il valore effettivo al corso del giorno 
del deposito; 

 mediante fidejussione Bancaria o da polizza assicurativa o rilasciate dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. 01/09/1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze e dovrà prevedere espressamente la rinuncia del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia dell’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante ex art. 103 del Codice. 

Tale cauzione è garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi derivanti dal contratto, nonché 
delle spese che l’Azienda dovesse sostenere a causa di inadempimento o inesatto adempimento dei suoi 
obblighi. 
Nell’ipotesi di escussione totale o parziale il gestore dovrà provvedere al reintegro entro il termine 
di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda, in caso di proroga del 
contratto il gestore dovrà prorogare la validità della garanzia entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla 
scadenza del termine; pena risoluzione del contratto. 

 

 

ART. 21 - CONTROLLI DI CONFORMITÀ DEL SERVIZIO FORNITO 

È facoltà dell’Azienda effettuare, in qualsiasi momento senza preavviso, controlli e analisi al fine di 
verificare la rispondenza del servizio fornito dal gestore alle prescrizioni previste dal capitolato speciale. 
La ditta dovrà garantire l’accesso agli incaricati dell’Azienda in qualsiasi ora lavorativa per esercitare il 
controllo circa la corretta conservazione delle materie prime e dei prodotti offerti. I suddetti controlli 
saranno eseguiti in contraddittorio tra le parti. Nel caso in cui il referente del gestore o un suo incaricato 
non fossero presenti per il contraddittorio, l’Azienda effettuerà ugualmente i controlli e la ditta non 
potrà contestare le loro risultanze. L’Azienda si riserva inoltre il diritto di controllare l’igiene generale dei 
locali e delle attrezzature in uso e il personale presente nonché effettuare, in qualsiasi momento, 
controlli microbiologici sui cibi. 
Gli inadempimenti verranno contestati formalmente attraverso rapporti di non conformità e il gestore 
dovrà provvedere alla loro risoluzione; nel caso in cui le non conformità non vengano risolte nei tempi 
previsti o nel caso in cui le stesse siano ripetute, l’Azienda potrà applicare una penale. 
Rimane in ogni caso riservato all’Azienda stessa il diritto di pretendere il risarcimento del maggior danno 
sopportato. 

 

ART. 22 - PENALITA’ E SANZIONI PER EVENTUALI INADEMPIMENTI 

Le penalità minime che il Concedente si riserva di applicare in caso di disservizi e/o inadempienze 
contrattuali documentate. sono le seguenti: 
1° livello (inadempienza lieve): Euro 100,00 

 per ogni giorno in cui venga riscontrata la presenza di un organico insufficiente, tale da 
provocare disservizi all’utenza (lunghi tempi di attesa, offerta di prodotti insufficiente, ecc.); 

 per ogni caso di non conformità relativa agli indumenti di lavoro; 

 per ogni caso di mancato rispetto delle temperature di conservazione degli alimenti ai sensi 
della normativa vigente. 

2° livello (inadempienza media): Euro 250,00 

 per ogni giorno di ritardo sulla data prevista di inizio del servizio; 

 per assenza del Responsabile del servizio superiore a tre giorni senza intervenuta 
sostituzione; 
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 per ogni caso di ritrovamento di corpi estranei negli alimenti; 

 per la mancata redazione della documentazione relativa all’igiene dei prodotti alimentari 
e alla valutazione dei rischi; 

 per la sicurezza e la salute durante il lavoro, ai sensi delle vigenti normative; 

 per ogni caso di mancato rispetto delle specifiche relative alle operazioni di pulizia 
ordinaria; 

 per ogni caso di non conformità dei prodotti detergenti e sanificanti; 

 per ogni rilevamento di uso improprio di prodotti detergenti e disinfettanti; 

 per ogni non conformità nella raccolta dei rifiuti e per la mancata attuazione della 

normativa comunale in materia di raccolta differenziata; 

 per la mancata effettuazione degli interventi di disinfestazione e derattizzazione come 
previsto dal Piano di Autocontrollo o qualora emergesse la necessità; 

 per il reiterarsi di una non conformità lieve; 
3° livello (inadempienza grave): Euro 500,00 

 per ogni rilevamento di non conformità relativamente alla manutenzione ordinaria degli 

arredi, attrezzature, impianti e strutture; 

 per ogni verifica microbiologica in cui si riscontino valori superiori a quelli definiti dalla 
normativa per microrganismi non patogeni; 

 per il reiterarsi di una inadempienza media; 
4° livello (inadempienza molto grave): Euro 1.000,00 

 per ogni verifica microbiologica non conforme a quanto previsto dalle normative nel caso 
si sia riscontrata la presenza di microrganismi patogeni; 

 per ogni giorno di chiusura non autorizzata; 
 per ogni giorno di mancato rilascio dei locali a seguito di conclusione della concessione; 

 per il reiterarsi di una non conformità grave. 

 
In ogni caso la violazione di qualunque disposizione contenuta nel presente capitolato, o il compimento 
da parte del gestore o dei suoi collaboratori/dipendenti, di un atto che abbia compromesso o comunque 
possa compromettere il servizio o nuocere alla convenienza del luogo, daranno ampia facoltà all’Azienda 
di applicare , a carico del Gestore, penalità da un minimo di Euro 100,00 ad un massimo di Euro 10.000,00 
o sanzioni adeguate all’importanza e alla gravità dell’infrazione non esclusa la revoca della concessione. 
L’importo della sanzione, compresa la rifusione di spese e/o danni, sarà addebitata direttamente al 
Gestore. 

 

L’ammontare complessivo delle penali applicate non potrà superare il 10% dell’importo contrattuale 
netto. In tal caso o nell’ipotesi di reiterate inadempienze (superiori a tre penali) l’Azienda si riserva la 
facoltà di considerare risolto il contratto con le modalità di cui al successivo art. 23 “Risoluzione del 
contratto”, con conseguente incameramento della garanzia definitiva e fatto salvo il risarcimento di 
ulteriori danni. 
É ammessa, su motivata richiesta del gestore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando 
si riconosca che il ritardo o l’inadempienza non è imputabile al gestore, oppure quando si riconosca che 
la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse dell’Azienda. La disapplicazione non 
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi al gestore. Sull'istanza di disapplicazione della 
penale decide l’Azienda su proposta del Direttore dell’Esecuzione, sentito il R.U.P. 
Il gestore è soggetta a penalità senza obbligo di preventiva messa in mora da parte di questa Azienda. 
Delle penali applicate verrà data comunicazione al gestore a mezzo PEC. 

Le suddette penali non esimono il gestore da rispondere di eventuali danni e/o dell’effettuazione di 
interventi di ripristino su richiesta dell’Azienda. 
In tutte le ipotesi di cui sopra l’Azienda si riserva altresì la facoltà di affidare ad altro Gestore l’esecuzione 
della fornitura, restando a carico del gestore inadempiente sia la differenza per l’eventuale maggiore 
prezzo rispetto a quello convenuto, sia ogni altro maggiore onere o danno comunque derivante 
all’Azienda a causa dell’inadempienza. Il gestore inadempiente non può sollevare contestazioni in 
merito alla qualità e al prezzo dei servizi così acquistati. 
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ART. 23 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO,  RECESSO 

L’Azienda avrà la facoltà di risolvere “ipso facto et jure” il contratto stipulato, mediante semplice 
dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo PEC o e-mail nelle ipotesi previste dall’art 108 del Codice 
e in particolare nelle fattispecie di seguito indicate: 
a) avvalendosi della facoltà di recesso consentita dall’art.1671 c.c. secondo le modalità stabilite dall’art 

109 del D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ii.; 
b) qualora nei confronti del Gestore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 
di cui all'articolo 80 del Codice; 

c) nel caso in cui, avendo la stazione appaltante richiesto l’informativa ai sensi della normativa c.d. 
“antimafia”, l’ufficio competente ravvisi, ai sensi della normativa specifica, impedimenti alla 
prosecuzione del contratto già stipulato; 

d) per motivi di interesse pubblico, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 
e) in caso di cessazione dell’attività, oppure in caso di procedure concorsuali o fallimentari 

intraprese a carico del gestore secondo quanto previsto dall’art 110 del D.lgs. n. 50/2016 e 

ss. mm. ii; 
f) in caso di cessione del contratto; 
g) in caso di subappalto non autorizzato dall’Azienda; 
h) mancato allestimento dei locali e conseguente mancato avvio del servizio entro il termine di cui 

al precedente art. 6 del presente capitolato; 
i) annullamento o revoca dell’autorizzazione all’esercizio o mancato reintegro della fideiussione 

prevista all’art. 7 del presente capitolato 
j) al verificarsi delle circostanze legittimanti la risoluzione/recesso contrattuale, disciplinate dai 

precedenti articoli 12 e 13. 
k) in caso di riscontro di gravi vizi o ritardi nella esecuzione del servizio o inottemperanza al codice 

di comportamento dell’Azienda come previsto dall’art 13 del presente capitolato; 
l) nel caso di inadempimento degli obblighi di natura contrattuale, previdenziale, assistenziale e 

assicurativa nei confronti dei lavoratori, nonché delle norme di materia di collocamento 
obbligatorio, nel caso di mancato rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; 

m) Il gestore sospenda l’esecuzione del contratto per motivi imputabili allo stesso ex art 14 del presente 
capitolato; 

n) ritardo nel pagamento del canone trimestrale superiore a 30 giorni reiterato come previsto dall’art 
15 del presente capitolato; 

o) nel caso in cui il Gestore (o il subappaltatore in caso di subappalto) o ogni altro subcontraente 
effettui una o più delle transazioni indicate nell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 senza 
avvalersi dello strumento del bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato come previsto 
dall’art 17 del presente capitolato; 

p) mancata copertura assicurativa della polizza durante la vigenza del contratto o gravi danni cagionati 
all’Azienda da comportamenti del gestore e /o suoi dipendenti come previsto dall’art. 18 del 
presente capitolato; 

q) mancato reintegro della garanzia eventualmente escussa, entro il termine di 30 (trenta) giorni 
dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda, mancata proroga della validità della 

garanzia entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Azienda 
in caso di rinnovo o proroga del contratto, come previsto dall’art 19 del presente capitolato; 

r) in caso di motivato esito negativo dei controlli e delle verifiche sugli aspetti qualitativi e funzionali 
del servizio effettuati nel corso dell’esecuzione contrattuale di cui all’art 20 del Capitolato; 

s) il gestore si renda colpevole di frode e/o negligenza/inadempimento per mancato rispetto degli 
obblighi e delle condizioni previste nel contratto o trascuri di eseguire le direttive imposte 
dall’Azienda Ospedaliera; 

t) nei casi previsti all’art 22-“Penalità”; 
u) il gestore non impieghi attrezzature e/o prodotti con i requisiti previsti dal presente capitolato; 
v) nel caso di gravi inadempienze nella gestione e in particolare mancata osservanza di norme igieniche 

e delle disposizioni impartite dall’Azienda ai sensi del punto 4 delle Specifiche Tecniche; 
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L’inadempimento anche di una sola obbligazione del relativo contratto di concessione, se ritenuta grave, 
può costituire causa di risoluzione immediata dello stesso oppure ripetute, o reiterate inadempienze 
(superiori a tre penali applicate). 

 
In tutti i predetti casi di risoluzione l’Azienda ha diritto di ritenere definitivamente la garanzia 
definitiva, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente. 

All’Impresa inadempiente sono addebitati i mancati introiti percepiti dall’Azienda rispetto a quelli 
previsti dal contratto risolto. Essi sono prelevati da eventuali crediti dall’Impresa, senza pregiudizio 
dei diritti dell’Azienda sui beni dell’Impresa. 
L’esecuzione in danno non esime l’Impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa 
incorrere per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 
Resta inteso che in caso di risoluzione del contratto il Gestore dovrà impegnarsi ad assicurare 
l’esecuzione del servizio fino al subentro del nuovo contraente. 
In caso di risoluzione del contratto, l’Azienda si riserva la facoltà di valutare l’opportunità e la 
convenienza economica di adire il secondo aggiudicatario o di indire nuova gara. 
Nel caso di scioglimento, per qualsiasi causa, del rapporto nulla potrà pretendere il gestore a titolo di 
avviamento commerciale essendo la presente assegnazione a titolo di concessione e al di fuori del 
regime privatistico dei contratti di locazione. 

 
ART. 24   TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.lgs. 196/03 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati trasmessi all’Azienda 
verranno utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dal codice 
medesimo. L’Azienda esegue i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del contratto. L’interessato 
ai sensi dell’art 7 D.lgs. 196/03 ha diritto di accesso ai dati personali e all’esercizio degli altri diritti previsti 
dal medesimo art.7 . 
Qualora nell’esecuzione del presente contratto vengano affidati al Gestore trattamenti dei dati personali 
di cui l’Azienda risulti titolare, il Gestore stesso viene designato quale Responsabile del trattamento, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28 Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con 

 

quanto previsto dal D.lgs. 196/2003, i compiti e le funzioni conseguenti a tale designazione consistono 
in particolare: 
Qualora, in relazione all’esecuzione del presente contratto, vengano affidati al Fornitore trattamenti 
di dati personali di cui l’Azienda Titolare ULC risulti titolare, il Fornitore stesso è da ritenersi designato 
quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 Regolamento UE/2016/679 
(GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, i compiti e le funzioni conseguenti 
a tale designazione consistono, in particolare: 

- nell’adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 
particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR); 

- nel predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 
all’art 13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità 
operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati; 

- nel dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 
dell’interessato; 

- nel trasmettere all’Azienda, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato per 
l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) che 
necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire all’Azienda stessa di dare riscontro 
all’interessato nei termini; nel fornire altresì all’Azienda tutta l’assistenza necessaria, nell’ambito 
dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

- nell’individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le 
istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando 
sull’attuazione delle istruzioni impartite; 

- nel consentire all’Azienda, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di verifiche 
periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, 
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fornendo alla stessa piena collaborazione. 
 

ART. 25 - CLAUSOLA SOCIALE 

L‘aggiudicatario si impegna ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’art. 50 del Codice, 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del D.lgs. 15/6/2015, n. 81, al fine di 
promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma restando 
la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le 
esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto. 
(Si allegano le tabelle inerenti la consistenza attuale degli addetti per ciascun Lotto.) 

 

ART. 26 - FORO COMPETENTE 

Viene esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle eventuali controversie. 
In caso di contestazione derivante dal rapporto contrattuale il gestore non potrà in nessun caso 
assumere decisioni unilaterali quali la sospensione, la riduzione o la modificazione del servizio. 
Tutte le controversie derivanti dal contratto devono essere preventivamente esaminate dalle parti in via 
amministrativa e, qualora non si pervenisse ad una risoluzione delle stesse, si potrà adire la via giudiziale. 
Viene eletto competente in via esclusiva il Foro di Parma. 

 

ART 27 - SPESE CONTRATTUALI 

Le eventuali spese di registrazione e di bollo del contratto sono a carico del Gestore. Il contratto verrà 
sottoposto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 634 del 26-10- 1972. 

 

ART 28 -  NORME DI RINVIO 

Per quant’altro non disciplinato nel presente Capitolato Speciale, si fa espresso riferimento a quanto 
previsto dalla documentazione di gara, dalle norme in materia e dal Codice Civile. 

 

Il Direttore del Servizio Logistica e Gestione Amm.va LL. PP.  
(Dott.ssa Michela Boschi) 


